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Professioni: Cni, 16,7 mld
euro fatturato ingegneri e
architetti in 2024, in 2025
previsto +0,9%
Crotone, 13 Ottobre 2025 • 19:19
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(A dnkronos) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti

liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del

2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di

incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla

forza trainante degli investimenti. E' quanto si legge nel Report elaborato e

curato dal Centro studi Cni di uso in occasione del 69° Congresso nazionale

degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.  Il fatturato del comparto

Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti, società di

ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro,

registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto

questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di

ingegneria svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil.  Nel 2020

l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera

professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di

euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando

un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro economico

nazionale.  Permane – evidenzia il report- una di erenza abbastanza sostanziale

sia nel valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti

ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera

professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata

Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d’a ari degli ingegneri iscritti

ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che

hanno realizzato un volume d’a ari di 5,1 miliardi. Dal 2023 il reddito medio degli

ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la

precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo conto

che  no al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si

attestava sotto i 35.000 euro.  Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento

di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i

Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l’impressione che per molti

professionisti la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli

elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di edi ci non residenziali,

interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture,

ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di opere

pubbliche. Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000

ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo.

Questo dato rappresenta un elemento  sso di ogni rilevazione periodica sui

fabbisogni di  gure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti subito

dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di di cile reperimento più

di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.  Nella

parte alta della classi ca delle  gure professionali maggiormente richieste oggi

in Italia,  gurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del

Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di

oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e gestionale, di oltre 14.000

ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre

specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più elevata

specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata.

Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le  gure più di cili da

reperire insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri

industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili hanno

occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello

di coltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a

settembre 2025 confermano questa di coltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle

varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli
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ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più elevati livelli di di coltà di

reperimento. In particolare attualmente il livello di di coltà di reperimento di

ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e

dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. Il

sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali

provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica si

intensi ca però verso aree dell’ingegneria di più recente a ermazione se messe

a confronto con il  lone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’

cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che

operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di

iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non riesce a

compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è

in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel

2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e

laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati

magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il

terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria

civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati

magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione

maggiormente richieste non sono numericamente su cienti per fare fronte alla

domanda del sistema produttivo. Attualmente molte imprese e studi

professionali hanno di coltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più

direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca

va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una

certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle

costruzioni, sia quello relativo agli edi ci residenziali che quello concernente le

opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive

non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore

dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali, generando un

incremento forte della domanda di  gure professionali ancora oggi di cile da

soddisfare. Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha

registrato un salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni per esempio

tra le diverse classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa

fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli

80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne

richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema

ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il

lavoro dipendente.  Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la

 gura dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il

proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi:

sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edi ci, sicurezza contro eventi

naturali avversi, sicurezza e a dabilità delle infrastrutture materiali e

immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni,

sicurezza e a dabilità dei processi produttivi. Attualmente l’ingegneria della

sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni

metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e so sticate: la

prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio

derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di

lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione

di sostanze pericolose.  Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli

ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte

 nalizzate a rendere più e caci le politiche pubbliche per gli interventi

riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei

rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi
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Euro 2024, Slovenia-

Danimarca 1-1
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costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione. 

—lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Seguici anche sul nostro canale

Telegram
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Paolini (Ordine ingegneri Macerata): "Per gli ingegneri lo sport e' un valore"

(Adnkronos) ‐ ​Per gli ingegneri lo sport è un valore, per questo tra giugno e settembre abbiamo organizzato una serie
di attività sportive: la partita di pallone, la partita di calcetto, la partita da sfida a paddle, la podistica e il ciclismo. Una
serie di appuntamenti sportivi sul nostro territorio che ha ospitato gli ingegneri e le loro famiglie, saturando gli
alberghi di tutta la nostra provincia. Fondamentalmente è stato apprezzato che la nostra regione consente con brevi
spostamenti di spostarsi dai monti Sibillini al mare​. A dirlo all´Adnkronos/Labitalia Maurizio Paolini, presidente dell
´Ordine di Ingegneri della provincia di Macerata, in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d´Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e Macerata,
che ha come titolo ´Visioni´. ​Abbiamo anche organizzato ‐ spiega ‐ due convegni, uno sulla ricostruzione post‐sisma,
visto che siamo la provincia più danneggiata dall´evento del 2016, ed uno sulla protezione civile e su come attivarsi
post‐calamità​. Argomenti:
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SCEGLI L'EDIZIONE

Sassa r i Alghero Cagl iar i Nuo r o Olb ia Or is tano

Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti
in 2024, in 2025 previsto +0,9%
13 ottobre 2025 19:20 6 MINUTI DI LETTURA

Ancona, 13 ott. (Labitalia) - Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri
e architetti liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili
a quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il
forte clima di incertezza, si prevede un leggero incremento del
fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli investimenti. E'
quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni
diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. Il fatturato del comparto Servizi
di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti,
società di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta
a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più
che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto ad un
incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai
liberi professionisti alla formazione del Pil. Nel 2020 l’incidenza del
fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera
professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114
miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata
all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali
attività nel quadro economico nazionale. Permane - evidenzia il
report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del
fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad
Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la
libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con
gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume
d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di
euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un volume d’affari
di 5,1 miliardi. Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la
soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529
euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo conto che fino al
2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si
attestava sotto i 35.000 euro. Per il 2024 si stima un leggero
ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche
per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è
l’impressione che per molti professionisti la domanda di servizi di
ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad
esempio la progettazione di edifici non residenziali, interventi di
ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria
della sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche.
Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000
ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema
produttivo. Questo dato rappresenta un elemento fisso di ogni
rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha
assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A
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gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati
in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri. Nella parte
alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste
oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le
rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi
è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e
gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri
meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono,
nell’ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di
cui il mercato ha espresso la domanda più elevata. Parallelamente
però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire
insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri
industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili
hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto
per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli
ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà.
Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato
esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i
quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In
particolare attualmente il livello di difficoltà di reperimento di
ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e
dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al
55%. Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati
magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di
specialisti nell’area tecnica si intensifica però verso aree
dell’ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il
filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta
repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che
operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il
numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend
non riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto,
però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha
rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di
ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga
da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il
secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il
terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica.
Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di
1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle
aree di specializzazione maggiormente richieste non sono
numericamente sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema
produttivo. Attualmente molte imprese e studi professionali hanno
difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più
direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi
la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi
è stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da
Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli
edifici residenziali che quello concernente le opere pubbliche, ha
registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo
sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore
dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali,
generando un incremento forte della domanda di figure professionali
ancora oggi difficile da soddisfare. Se è vero che negli ultimi 4 anni il
reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole,
restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età. Un
ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni
registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000
euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto
ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed
il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che,
infatti, optano per il lavoro dipendente. Uno degli aspetti che
maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di
contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare
un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei
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luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi
naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e
immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e
informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi.
Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti
in cui sono state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di
intervento sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave
antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da
dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la
prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla
gestione di sostanze pericolose. Più volte, negli ultimi 15 anni, il
Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni
competenti una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le
politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi
catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella
consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi
per la collettività minori di quelli di ricostruzione.
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024, in 2025
previsto +0,9%

Ancona, 13 ott. (Labitalia) - Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023,
pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante
degli investimenti. E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d’Italia in corso ad Ancona. Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria,
geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è
corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil. Nel 2020 l’incidenza del
fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari
allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro economico nazionale. Permane
- evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi
tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di
ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un
volume d’affari di 5,1 miliardi.Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529
euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava sotto i
35.000 euro. Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110%
siano stati dismessi, forte è l’impressione che per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad
esempio la progettazione di edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della sicurezza antincendio,
progettazione di opere pubbliche.Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal
sistema produttivo. Questo dato rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni
preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre
16.000 ingegneri. Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo
le rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e gestionale, di
oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più
elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da
reperire insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili hanno occupato
rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025
confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli
per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari al
62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%.Il sistema universitario immette nel mercato
oltre 25.000 laureati magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica si intensifica però verso aree dell’ingegneria di più
recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la
domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non
riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la prima
volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati
magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria
civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione
maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo.Attualmente molte imprese e studi professionali
hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il
dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni,
sia quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo
sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali, generando un incremento forte
della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da soddisfare.Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in
avanti notevole, restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni registra
un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un
secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.
Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare
un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e
affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi
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produttivi.Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento
sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la
prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose. Più volte, negli ultimi
15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche pubbliche
per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di
prevenzione generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione.
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro
fatturato ingegneri e architetti in 2024,
in 2025 previsto +0,9%

Ancona, 13 ott. (Labitalia) - Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e
architetti liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a
quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il
forte clima di incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturat...

di Adnkronos
Pubblicato il 13 Ottobre 2025 alle 19:30
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Ancona, 13 ott. (Labitalia) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti

liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a

16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un

leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli

investimenti.

E' quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in

occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso

ad Ancona.

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri,

architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9

miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al

2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di

ingegneria svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil.

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella

libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi

di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando

un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro economico nazionale.

Permane – evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore

del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa,

quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera professione (sono

esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di

ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato

pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un volume

d’affari di 5,1 miliardi.
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ALTRO IN

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro

annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo

importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere

libero professionista si attestava sotto i 35.000 euro.

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi

mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi,

forte è l’impressione che per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria

si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di

edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di

strutture, ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche.

Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un

fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato

rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure

professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase pandemica.

A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria,

su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.

Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi

in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema

Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000

laureati in ingegneria industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre

13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri

sono, nell’ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il

mercato ha espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri

risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict.

Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e

quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per

livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a

settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie

discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono

quelli per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In

particolare attualmente il livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è

pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell’informazione e pari al 54% e

quello per gli ingegneri civili è pari al 55%.

Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali

provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica si

intensifica però verso aree dell’ingegneria di più recente affermazione se messe a

confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta

repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano

nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi

di laurea sia in aumento questo trend non riesce a compensare la domanda

espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro

studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria

in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale

Professioni, Calderone:
"Ingegneria cuore
trasformazioni Paese"

LAVORO

Professioni, Perrini (Cni):
"Bene ddl Delega ma a
dicembre mobilitazione per
agevolare iter"

LAVORO
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(oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in

ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria

biomedica. Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di

1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di

specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare

fronte alla domanda del sistema produttivo.

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri

operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni.

Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile

vi è stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19

tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che

quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva,

con ricadute positive non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel

settore dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali, generando

un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da

soddisfare.

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un

salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi

d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni registra

un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca

nella fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo,

ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema ordinistico siano sempre meno

attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è

quello di contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare un

contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro,

sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità

delle infrastrutture materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone,

merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi.

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono

state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento sempre più

precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la

mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi

sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla

gestione di sostanze pericolose.

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle

Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le

politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e

soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con

Capannelli (Ordine ingegneri
Ancona): "Oltre 106 ordini
presenti a Congresso
nazionale"

LAVORO
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opere di prevenzione generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione.
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato
ingegneri e architetti in 2024, in 2025
previsto +0,9%
1 3  O T T O B R E  2 0 2 5

A ncona, 13 ott. (Labitalia) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti
liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a
16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede

un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli investimenti. E’
quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69°
Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti,
società di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro,
registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è
corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi
professionisti alla formazione del Pil.

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera
professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari
allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando un incremento del peso
strategico di tali attività nel quadro economico nazionale.

Permane – evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato
che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che
esercitano in via esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con
gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri
iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno
realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi.

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui,
raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo
conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava
sotto i 35.000 euro.

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi
anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l’impressione che
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per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati
in ambiti come ad esempio la progettazione di edifici non residenziali, interventi di
ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della sicurezza
antincendio, progettazione di opere pubbliche.

Nell’ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di
12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un elemento fisso di
ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni
preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile
reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.

Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia,
figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema Informativo
Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria
industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se
si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più elevata
specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata. Parallelamente
però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in
ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e
quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello
difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre
2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il
mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si registrano i
più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di difficoltà di
reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e
dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%.

Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali provenienti dai
corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica si intensifica però verso aree
dell’ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e
consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la
domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il
numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non riesce a compensare la
domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro
studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il
maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi
laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da
ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si posiziona al
sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati
disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente
sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo.

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti
in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la
ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa
disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia
quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere pubbliche, ha registrato
una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle organizzazioni di grandi
dimensioni operanti nel settore dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più
tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi
difficile da soddisfare.

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti
notevole, restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere
iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di
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36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni.
Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il
sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro
dipendente.

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di
contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare un contesto sicuro, nel
quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza
contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali
attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei
processi produttivi.

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state
sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e sofisticate:
la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da
dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei
molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni
competenti una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli
interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi,
nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi per la collettività
minori di quelli di ricostruzione.
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lunedì, 13 Ottobre 2025 di Adnkronos  5 minuti di lettura
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     

(Adnkronos) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi professionisti si sia mantenuto a livelli

elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si

prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli investimenti. E’ quanto si legge

nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli

ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.  

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria,

geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che

doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria

svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil.  

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera professione sul valore

aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata

all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro economico nazionale.  

Permane – evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio

tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera

professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel
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2023 il volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che

hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi. 

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i

62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un

ingegnere libero professionista si attestava sotto i 35.000 euro.  

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025.

Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l’impressione che per molti professionisti la domanda di

servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di edifici non

residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della sicurezza

antincendio, progettazione di opere pubbliche. 

Nell’ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri

espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui

fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio

2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.  

Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i

laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una

richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000

ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più

elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri

risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri

industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed

il quarto posto per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre

2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime

attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento.

In particolare attualmente il livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli

ingegneri elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. 

Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La

domanda di specialisti nell’area tecnica si intensifica però verso aree dell’ingegneria di più recente affermazione se

messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente negli

ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero

di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non riesce a compensare la domanda espressa dal

mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel

2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale

(oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da

ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con

poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione

maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo. 

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più

direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in

quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il

settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere pubbliche, ha

registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni

operanti nel settore dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali, generando un incremento forte
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della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da soddisfare. 

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti

sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e

35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra

51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema

ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.  

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie

competenze ed il proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi

di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture

materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei

processi produttivi. 

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche

di prevenzione e di intervento sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e

la mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la

prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.  

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di

proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali

e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi

per la collettività minori di quelli di ricostruzione. 

     
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro
fatturato ingegneri e architetti in
2024, in 2025 previsto +0,9%

(Adnkronos) ‐ Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi
professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari
a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza,
si prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza
trainante degli investimenti. E' quanto si legge nel Report elaborato e
curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale
degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.  

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato
(ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti
industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un
incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto
ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai
liberi professionisti alla formazione del Pil.  

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti
operanti nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei
servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è
passata all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali
attività nel quadro economico nazionale.  

Prima Pagina Cronaca Politica Economia e lavoro Attualità Eventi Cultura Sanità Viabilità e trasporti Scuola e formazione Sport Tutte le notizie

Torino Collegno Grugliasco Rivoli ‐ Alpignano ‐ Pianezza Venaria Regione Europa ABBONATI

1 / 3
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Al via domani ComoLake:
Premi Nobel, imprese e
istituzioni al lavoro per il
futuro del digitale in Italia

Incidente sul lavoro nel
bolognese: operaio 29enne
muore in azienda
metalmeccanica

Milan, infortunio al flessore
per Saelemaekers: quando
torna in campo

Agricoltura: Assofertilizzanti,
divieto uso urea causerebbe
perdita 45% valore cereali

Brasile, scoppia caso Neymar.
Ancelotti non lo convoca:
"Deve essere in forma"

Siracusa, accoltella la ex che
esce dal lavoro: lei in fin di
vita, lui arrestato

Siracusa, accoltella la ex che
esce dal lavoro: lei in fin di
vita, lui arrestato

Trump e Macron, il balletto per
la solita stretta di mano
extralarge

Professioni, Calderone:
"Ingegneria cuore
trasformazioni Paese"

Leggi le ultime di: Ultim'ora

Permane ‐ evidenzia il report‐ una differenza abbastanza sostanziale sia nel
valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti
ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la
libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione
separata Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli
ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore
agli architetti, che hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi. 

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000
euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un
traguardo importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio
annuo per un ingegnere libero professionista si attestava sotto i 35.000
euro.  

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che
potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110%
siano stati dismessi, forte è l’impressione che per molti professionisti la
domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in
ambiti come ad esempio la progettazione di edifici non residenziali,
interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture,
ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche. 

Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su
un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo
dato rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui
fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti
subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile
reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre
16.000 ingegneri.  

Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente
richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le
rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è
stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e
gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri
meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono,
nell’ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il
mercato ha espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli
ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai
progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e
gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili hanno occupato
rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di
reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a
settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati
nelle varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una
domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più elevati livelli
di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di difficoltà
di reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri
elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è
pari al 55%. 

Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati
magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti
nell’area tecnica si intensifica però verso aree dell’ingegneria di più
recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e
consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente negli ultimi 4
o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e nel
ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in
aumento questo trend non riesce a compensare la domanda espressa dal
mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro
studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di
ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da
ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo
posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da
ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria
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civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati
magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di
specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente
sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo. 

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare
ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore
delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in
quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di
ingegneri. Dopo la crisi da Covid‐19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia
quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere
pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive
non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore
dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali,
generando un incremento forte della domanda di figure professionali
ancora oggi difficile da soddisfare. 

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha
registrato un salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni per
esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con
età compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000
euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e
55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la
libera professione ed il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per
i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.  

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura
dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il
proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti
diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza
contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture
materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e
informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi. 

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui
sono state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento
sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la
prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico;
la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici
rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.  

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha
avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a
rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a
seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi,
nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi
per la collettività minori di quelli di ricostruzione. 
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(Adnkronos) – Presentato il Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso

in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in

corso ad Ancona.

Source: Adnkronos
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024, in
2025 previsto +0,9%

(Adnkronos) ​  Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi
professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7
miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un
leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli
investimenti. E´ quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni
diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia
in corso ad Ancona. Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia)
allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti
industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al
2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi
professionisti alla formazione del Pil. Nel 2020 l´incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti
nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%.
Nel 2024 tale incidenza è passata all´1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro
economico nazionale. Permane ​ evidenzia il report‐ una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato
che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via
esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di
ingegneria). Nel 2023 il volume d´affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore
agli architetti, che hanno realizzato un volume d´affari di 5,1 miliardi. Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha
superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo
importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava
sotto i 35.000 euro. Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi
anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l´impressione che per molti professionisti
la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di
edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della
sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche. Nell´ultima parte dell´anno 2025 risultano introvabili quasi
7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un
elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni
preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati
in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri. Nella parte alta della classifica delle figure professionali
maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema
Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e
gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni,
gli ingegneri sono, nell´ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la
domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai
progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli
civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di reperimento
incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre
90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli
per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di difficoltà di
reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell´informazione e pari al 54%
e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati
magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell´area tecnica si intensifica però verso aree
dell´ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell
´Ingegneria civile. E´ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell´ambito
delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non
riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro
studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di
laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto è
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occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica.
Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di
laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare
fronte alla domanda del sistema produttivo. Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a
reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei
casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di
ingegneri. Dopo la crisi da Covid‐19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che
quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle
organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell´ingegneria, ma anche sugli studi professionali più
tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da soddisfare.
Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti
sperequazioni per esempio tra le diverse classi d´età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35
anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d´età tra
51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema
ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente. Uno degli aspetti
che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell´ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il
proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza
degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali
attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi.
Attualmente l´ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche
di prevenzione e di intervento sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la
mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la
prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose. Più volte, negli ultimi 15
anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a
rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la
prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi per la collettività
minori di quelli di ricostruzione.
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024, in
2025 previsto +0,9%

di Adnkronos Ancona, 13 ott. (Labitalia) ‐ Nel 2024 il fatturato generato da
ingegneri e architetti liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a
quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima
di incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla
forza trainante degli investimenti. E´ quanto si legge nel Report elaborato e
curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale
degli ordini degli ingegneri d´Italia in corso ad Ancona. Il fatturato del comparto
Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti, società di
ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento
poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di
ingegneria svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil. Nel 2020 l´incidenza del fatturato generato dagli
ingegneri e architetti operanti nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114
miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all´1,2%, confermando un incremento del peso
strategico di tali attività nel quadro economico nazionale. Permane ‐ evidenzia il report‐ una differenza abbastanza
sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra
professionisti che esercitano in via esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con
gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d´affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato
pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un volume d´affari di 5,1 miliardi. Dal 2023 il
reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529
euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere
libero professionista si attestava sotto i 35.000 euro. Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore
che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l´impressione
che per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad
esempio la progettazione di edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di
strutture, ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche. Nell´ultima parte dell´anno 2025
risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo.
Questo dato rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha
assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento
più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri. Nella parte alta della classifica delle
figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le
rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in
ingegneria industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si
sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell´ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli
di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più
difficili da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli
energetici e meccanici e quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello
difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa
difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli
ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente
il livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell
´informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. Il sistema universitario immette nel mercato
oltre 25.000 laureati magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell´area tecnica si
intensifica però verso aree dell´ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più
tradizionale e consolidato dell´Ingegneria civile. E´ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di
ingegneri che operano nell´ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea
sia in aumento questo trend non riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un
cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di
ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi
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laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria
informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno
di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste
non sono numericamente sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo. Attualmente molte imprese
e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il
settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è
stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid‐19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia
quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase
espansiva, con ricadute positive non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell´ingegneria,
ma anche sugli studi professionali più tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure
professionali ancora oggi difficile da soddisfare. Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha
registrato un salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d´età. Un ingegnere
iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli
80.000 euro di chi si colloca nella fascia d´età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il
fatto che la libera professione ed il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano
per il lavoro dipendente. Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell´ingegnere è quello di
contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti
diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e
affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e
informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi. Attualmente l´ingegneria della sicurezza si esplicita in 4
grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e
sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto
idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e
dalla gestione di sostanze pericolose. Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato
alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli
interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che
intervenire con opere di prevenzione generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione. di Adnkronos
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024, in
2025 previsto +0,9%

(Adnkronos) ‐ Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi
professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7
miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un
leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli
investimenti. E´ quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni
diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia
in corso ad Ancona. Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia)
allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti
industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al
2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi
professionisti alla formazione del Pil. Nel 2020 l´incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti
nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%.
Nel 2024 tale incidenza è passata all´1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro
economico nazionale. Permane ‐ evidenzia il report‐ una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato
che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via
esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di
ingegneria). Nel 2023 il volume d´affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore
agli architetti, che hanno realizzato un volume d´affari di 5,1 miliardi. Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha
superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo
importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava
sotto i 35.000 euro. Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi
anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l´impressione che per molti professionisti
la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di
edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della
sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche. Nell´ultima parte dell´anno 2025 risultano introvabili quasi
7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un
elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni
preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati
in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri. Nella parte alta della classifica delle figure professionali
maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema
Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e
gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni,
gli ingegneri sono, nell´ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la
domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai
progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli
civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di reperimento
incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre
90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli
per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di difficoltà di
reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell´informazione e pari al 54%
e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati
magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell´area tecnica si intensifica però verso aree
dell´ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell
´Ingegneria civile. E´ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell´ambito
delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non
riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro
studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di
laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto è
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occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica.
Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di
laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare
fronte alla domanda del sistema produttivo. Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a
reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei
casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di
ingegneri. Dopo la crisi da Covid‐19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che
quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle
organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell´ingegneria, ma anche sugli studi professionali più
tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da soddisfare.
Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti
sperequazioni per esempio tra le diverse classi d´età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35
anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d´età tra
51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema
ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente. Uno degli aspetti
che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell´ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il
proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza
degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali
attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi.
Attualmente l´ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche
di prevenzione e di intervento sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la
mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la
prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose. Più volte, negli ultimi 15
anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a
rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la
prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi per la collettività
minori di quelli di ricostruzione.
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   ACCEDIPROMO FLASHLE TUE NOTIZIE

Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato
ingegneri e architetti in 2024, in 2025
previsto +0,9%
lunedì 13 ottobre 2025, 19:19









Ancona, 13 ott. (Labitalia) - Nel 2024 il fatturato
generato da ingegneri e architetti liberi professionisti
si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del
2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025,
nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un
leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla
forza trainante degli investimenti. E' quanto si legge
nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni
diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale
degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad
Ancona.

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e
architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti,
società di ingegneria, geometri, geologi e periti
industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro,
registrando pertanto un incremento poco più che
doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto
ad un incremento del contributo dato dalle attività di
ingegneria svolte dai liberi professionisti alla
formazione del Pil.
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Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli
ingegneri e architetti operanti nella libera
professione sul valore aggiunto del macro comparto
dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel
2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando
un incremento del peso strategico di tali attività nel
quadro economico nazionale.

Permane - evidenzia il report- una differenza
abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato
che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti
ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano
in via esclusiva la libera professione (sono esclusi da
questi dati i professionisti con gestione separata Inps
e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari
degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2
miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno
realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi.

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato
la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la
precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo
importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito
medio annuo per un ingegnere libero professionista
si attestava sotto i 35.000 euro.

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di
tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il
2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi,
forte è l’impressione che per molti professionisti la
domanda di servizi di ingegneria si mantenga
ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la
progettazione di edifici non residenziali, interventi di
ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di
strutture, ingegneria della sicurezza antincendio,
progettazione di opere pubbliche.

Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili
quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000
ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo
dato rappresenta un elemento fisso di ogni
rilevazione periodica sui fabbisogni di figure
professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti
subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025
risultavano di difficile reperimento più di 9.000
laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre
16.000 ingegneri.

Scontri in autostrada tra tifosi
della Casertana e del Catania:
traffico bloccato

Yotam Cohen, la
videochiamata dopo
2 anni al fratello:
«Nimrod, sei più bello
che mai»

Tel Aviv, gli ostaggi
liberi atterrano sul
tetto dell'ospedale
Ichilov

DALLA STESSA SEZIONE

Di Amato (Fondazione Maire),
'Formazione e inclusione, i migranti
chiave per la crescita green'

Regionali, Tomasi: in Toscana ora inizia
un'altra partita

adv









2 / 5
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Nella parte alta della classifica delle figure
professionali maggiormente richieste oggi in Italia,
figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le
rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024,
ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000
laureati in ingegneria industriale e gestionale, di oltre
14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri
meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli
ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più
elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha
espresso la domanda più elevata. Parallelamente
però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili
da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict.
Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali,
quelli energetici e meccanici e quelli civili hanno
occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il
quarto posto per livello difficoltà di reperimento
incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi
a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli
oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il
mercato esprime attualmente una domanda, gli
ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più
elevati livelli di difficoltà di reperimento.

Trump (Usa), Erdogan (Turchia), Al Sisi
(Egitto) e Al Thani (Qatar) firmano accordi
di pace per Gaza

Regionali Toscana, Conte: "Salutiamo la
vittoria di un progetto politico a cui
abbiamo contribuito"

Omicidio Cinzia Pinna, spunta un super
testimone: altre persone nella casa di
Emanuele Ragnedda. Ecco tutti punti
oscuri
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In particolare attualmente il livello di difficoltà di
reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%,
quello per gli ingegneri elettronici e dell’informazione
e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al
55%.

Il sistema universitario immette nel mercato oltre
25.000 laureati magistrali provenienti dai corsi di
ingegneria. La domanda di specialisti nell’area
tecnica si intensifica però verso aree dell’ingegneria
di più recente affermazione se messe a confronto
con il filone più tradizionale e consolidato
dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente
negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che
operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e
sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia
in aumento questo trend non riesce a compensare
la domanda espressa dal mercato. Va detto, però,
che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi
Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra
tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior
numero di laureati e laureate provenga da
ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati
magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati
in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria
informatica ed il quarto da ingegneria biomedica.
Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024
con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il
numero di laureati disponibili nelle aree di
specializzazione maggiormente richieste non sono
numericamente sufficienti per fare fronte alla
domanda del sistema produttivo.

Attualmente molte imprese e studi professionali
hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti in
ambito civile, più direttamente connessi con il
settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va
a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore
civile vi è stata sempre una certa disponibilità di
ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore
delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici
residenziali che quello concernente le opere
pubbliche, ha registrato una evidente fase
espansiva, con ricadute positive non solo sulle
organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel
settore dell’ingegneria, ma anche sugli studi
professionali più tradizionali, generando un
incremento forte della domanda di figure
professionali ancora oggi difficile da soddisfare.

Billi (Sapienza
università di
Roma), 'Transizione
energetica,
migranti risorsa se
sostenuti da
formazione e
inclusione'

Regionali Toscana,
Conte: "Salutiamo
la vittoria di un
progetto politico a
cui abbiamo
contribuito"

Toscana, Conte: per
M5s percorso
sofferto, venivamo
da opposizione

Toscana, Conte:
vittoria Giani
importante
segnale,
governeremo
insieme

Italia-Israele,
massima allerta a
Udine: i controlli di
sicurezza, le
istruzioni per gli
spettatori e le
misure
straordinarie
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professionali ancora oggi difficile da soddisfare.

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli
ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole,
restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse
classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con
età compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito
medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000
euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55
anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo,
ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema
ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani
che, infatti, optano per il lavoro dipendente.

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano
oggi la figura dell’ingegnere è quello di contribuire
con le proprie competenze ed il proprio operato a
creare un contesto sicuro, nel quale operano
soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro,
sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali
avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture
materiali e immateriali attraverso le quali transitano
persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e
affidabilità dei processi produttivi.

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in
4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli
anni metodiche di prevenzione e di intervento
sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in
chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione
del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la
prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la
prevenzione dei molteplici rischi derivanti da
incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale
degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni
competenti una serie di proposte finalizzate a
rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli
interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e
soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella
consapevolezza che intervenire con opere di
prevenzione generi costi per la collettività minori di
quelli di ricostruzione.

Omnia card 72h + Roma Pass: Musei
Vaticani e Colosseo inclusi

PIATTI UNICI
Schiacciata speck e zucca,
la ricetta irresistibile e alla
portata di tutti

di Margherita Catalani

ANTIPASTI
Rustici salsiccia e
stracchino, la ricetta
facilissima da fare con la
pasta sfoglia

di Virginia Fabbri
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Giorgia Meloni in Egitto per la firma
degli accordi pace a Gaza

ASKANEWS
Turismo in Toscana,
la nuova frontiera è
l'empatia

MONDO
Tel Aviv, la gioia
aspettando gli
ostaggi: «È
indescrivibile»

SPETTACOLI
Paola Cortellesi torna
in PETRA 3: la
disillusione come
resistenza al giudizio
degli altri

POLITICA
Meloni arrivata a
Sharm-el-Sheikh per
cerimonia firma pace











5 / 5
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Ancona, 13 ott. (Labitalia) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi

professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per
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il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%),

grazie alla forza trainante degli investimenti. E’ quanto si legge nel Report elaborato e curato dal

Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

in corso ad Ancona. Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato

(ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9

miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto

questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi

professionisti alla formazione del Pil. Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e

architetti operanti nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114

miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando un

incremento del peso strategico di tali attività nel quadro economico nazionale. Permane – evidenzia il

report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio tra

ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la

libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società

di ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi

di euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi.Dal 2023 il

reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la

precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo conto che  no al 2020 il reddito

medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava sotto i 35.000 euro. Per il 2024 si

stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025.

Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l’impressione che per molti professionisti la

domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la

progettazione di edi ci non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza

di strutture, ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche.Nell’ultima

parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri

espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un elemento  sso di ogni rilevazione

periodica sui fabbisogni di  gure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la

fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di dif cile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria,

su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri. Nella parte alta della classi ca delle  gure professionali

maggiormente richieste oggi in Italia,  gurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni

del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati

in ingegneria industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri

meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a

più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata.

Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le  gure più dif cili da reperire insieme ai

progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e

meccanici e quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per

livello dif coltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre

2025 confermano questa dif coltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il

mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più

elevati livelli di dif coltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di dif coltà di

reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e

dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%.Il sistema universitario

immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda

di specialisti nell’area tecnica si intensi ca però verso aree dell’ingegneria di più recente

affermazione se messe a confronto con il  lone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile.

E’ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell’ambito

delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento
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questo trend non riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un

cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra

tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria

gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in

ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica.

Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però

il numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono

numericamente suf cienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo.Attualmente molte

imprese e studi professionali hanno dif coltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più

direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato

sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la

crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edi ci residenziali che

quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute

positive non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell’ingegneria, ma

anche sugli studi professionali più tradizionali, generando un incremento forte della domanda di

 gure professionali ancora oggi dif cile da soddisfare.Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito

medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni per

esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni

registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia

d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera

professione ed il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano

per il lavoro dipendente. Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la  gura

dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare un

contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli

edi ci, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e af dabilità delle infrastrutture materiali e

immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e af dabilità

dei processi produttivi.Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui

sono state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e

so sticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante

da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici

rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose. Più volte, negli ultimi 15 anni, il

Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte

 nalizzate a rendere più ef caci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi

catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con

opere di prevenzione generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione.
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Acquaroli (Reg. Marche): "Congresso ingegneri ad Ancona per noi e' un
traguardo"

(Adnkronos) ‐ ​Il Congresso nazionale degli ingegneri ad Ancona è un´occasione importante e per noi è un grande
traguardo. Qualche anno fa era inimmaginabile che la nostra Regione si potesse solo candidare per eventi come
questo. Oggi invece siamo qua e questo ci fa piacere, sintomo anche di una Regione che si vuole proporre per muovere
l´economia e che ci porta verso la destagionalizzazione e verso la crescita della nostra immagine in Italia​. A dirlo il
presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, a margine del 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d´Italia organizzato dal Consiglio nazionale degli ingegneri (Cni) e dagli Ordini degli ingegneri di Ancona e
Macerata, che ha come titolo ´Visioni´. Argomenti:
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"

(Adnkronos) ‐ "Esprimiamo grande soddisfazione per l´approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, del disegno di
legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella
di ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle Professioni
regolamentate". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al
69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona, ricordando che "al fine di
agevolarne l´iter e dare un contributo efficace alla definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una
giornata di mobilitazione generale, indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad
approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali". "La riforma ‐
afferma ‐ interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla disciplina dell´accesso, sull
´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore sociale ed economico delle professioni.
Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f dell´articolo 2
dello schema di disegno di legge che ´attribuisce l´uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo´".
"Particolarmente rilevante ‐ avverte ‐ è l´attenzione posta al riordino delle competenze e delle attività riservate o
attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema introduce il principio secondo cui le
competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono
attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per gli
ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle
competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale, industriale,
informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità". "Sul piano dell´accesso alla
professione ‐ afferma ‐ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di Stato, ma recepisce le
novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo fondamentale che, se
portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione, ormai ridondante
rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido, coerente ed
efficace nel mercato del lavoro". "Grande rilievo ‐ sostiene ‐ assume anche la riforma della formazione continua, che
viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione di ore obbligatorie
dedicate alle competenze digitali e all´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole, che valorizza il
percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al
tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e
sociali in atto". "Sul fronte delle specializzazioni ‐ precisa il presidente Perrini ‐ lo schema demanda ai consigli nazionali
la definizione e l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra categoria sarà
essenziale integrare questa previsione con l´esperienza consolidata della certificazione volontaria delle competenze
UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto.
Altro punto di grande importanza è l´affermazione del principio dell´equo compenso, accompagnato dall´introduzione
di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la stagione delle
liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del lavoro
intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività". Sul versante della natura giuridica degli
Ordini professionali, "l´esplicita qualificazione ‐ sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) ‐ di ordini e
consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e
finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la
natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno del complesso delle pubbliche amministrazioni,
rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere
adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le
dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali". "Il Consiglio nazionale ‐
ricorda ‐ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell´ordine professionale, non assimilabile a
un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano
finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità
della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare". "La riforma ‐ continua
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il presidente Perrini ‐ incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da
tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di
accorpamento territoriale, fino all´uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione
obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come
strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale". "Degna di speciale menzione e di nostra
soddisfazione ‐ continua ‐ è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad
adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l´unificazione delle regole deontologiche
su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli
iscritti all´albo". "La revisione delle società tra professionisti ‐ sostiene ‐ affronta finalmente il nodo del regime fiscale e
previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni". "Apprezzabile ‐
spiega ‐ è l´introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi
impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che
riconosce finalmente la fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità
professionale. Non meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare
uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale
Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello
nazionale". "Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di
abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico
con una prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con
esito positivo, contempli l´ottenimento dell´abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri
d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona. "In tal senso ‐ afferma ‐ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione
della laurea magistrale abilitante, chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021.
Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e
rappresentanti di strutture produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa
delle competenze professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole
approccio alla professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne
agevolerebbero l´impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato
dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio
della professione". Perrini ribadisce, inoltre, "l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la
proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio
introdotto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e
Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli
albi potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere,
per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da
soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea
con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi". "L´aggiornamento professionale ‐ sottolinea ‐ è un dovere,
come tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un
diritto da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di
qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli
Ordini e provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed
attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui operano". "Nel corso del 2024 e del 2025 ‐ ricorda ‐ si è investito
maggiormente nell´organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli
Ingegneri del settore ambientale, industriale e dell´informazione per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta
rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in
lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse". Argomenti:
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(Adnkronos) ‐ Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi professionisti si sia mantenuto a livelli
elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si
prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli investimenti. E´ quanto si legge
nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d´Italia in corso ad Ancona.  Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato
(ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro,
registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto ad un
incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil.  Nel
2020 l´incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera professione sul valore aggiunto
del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all´1,2%,
confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro economico nazionale.  Permane ‐ evidenzia
il report‐ una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e
architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera professione (sono esclusi
da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d´affari degli
ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un
volume d´affari di 5,1 miliardi. Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui,
raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo conto che fino al 2020 il
reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava sotto i 35.000 euro.  Per il 2024 si stima un
leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110%
siano stati dismessi, forte è l´impressione che per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria si mantenga
ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di edifici non residenziali, interventi di
ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di
opere pubbliche. Nell´ultima parte dell´anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di
12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione
periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase pandemica.
A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre
16.000 ingegneri.  Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia,
figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad
esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e gestionale, di oltre 14.000
ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell
´ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata.
Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict.
Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili hanno occupato
rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese.
Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie
discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si registrano i
più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di difficoltà di reperimento di
ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell´informazione e pari al 54% e quello per gli
ingegneri civili è pari al 55%. Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali provenienti
dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell´area tecnica si intensifica però verso aree dell´ingegneria di più
recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell´Ingegneria civile. E´
cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell´ambito delle Ict e nel ramo
gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non riesce a compensare la
domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato
come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate
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provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in
ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si
posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati disponibili
nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare fronte alla
domanda del sistema produttivo. Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare
ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la
ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di ingegneri.
Dopo la crisi da Covid‐19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che quello
concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle
organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell´ingegneria, ma anche sugli studi professionali più
tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da
soddisfare. Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole,
restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d´età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa
fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia
d´età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il
sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.  Uno degli
aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell´ingegnere è quello di contribuire con le proprie
competenze ed il proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi
di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture
materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei
processi produttivi. Attualmente l´ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate
negli anni metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave
antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi
sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.
 Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di
proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi
catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione
generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione. 
‐lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)
Pubblicato il 13 Ottobre 2025
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 A ncona, 13 ott. (Labitalia) - Nel 2024 il fatturato

generato da ingegneri e architetti liberi professionisti

si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a

16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di
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incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturato

(+0.9%), grazie alla forza trainante degli investimenti. E'

quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi

Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura

(Sia) allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria,

geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi

di euro, registrando pertanto un incremento poco più che

doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto ad un

incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria

svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil.

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e

architetti operanti nella libera professione sul valore aggiunto

del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era

pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%,

confermando un incremento del peso strategico di tali attività

nel quadro economico nazionale.

Permane - evidenzia il report- una differenza abbastanza

sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio

tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra

professionisti che esercitano in via esclusiva la libera

professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con

gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il

volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato

pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno

realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi.

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la

soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione

i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo

conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un

ingegnere libero professionista si attestava sotto i 35.000

euro.

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale
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valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025.

Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è

l’impressione che per molti professionisti la domanda di

servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in

ambiti come ad esempio la progettazione di edifici non

residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa

in sicurezza di strutture, ingegneria della sicurezza

antincendio, progettazione di opere pubbliche.

Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi

7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri

espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un

elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di

figure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti

subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di

difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su

un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.

Nella parte alta della classifica delle figure professionali

maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i

laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema

Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una

richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e

gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000

ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni,

gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più elevata

specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la

domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri

risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai

progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri

industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli

civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il

quarto posto per livello difficoltà di reperimento incontrato

dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025

confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle

varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente

una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si

registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In

particolare attualmente il livello di difficoltà di reperimento di

ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri

elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli

ingegneri civili è pari al 55%.

Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000

laureati magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La

scopri le altre vignette
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domanda di specialisti nell’area tecnica si intensifica però

verso aree dell’ingegneria di più recente affermazione se

messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato

dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente negli

ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano

nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il

numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo

trend non riesce a compensare la domanda espressa dal

mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente:

il Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel

2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior

numero di laureati e laureate provenga da ingegneria

gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo

posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo

da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria

biomedica. Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel

2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il

numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione

maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti

per fare fronte alla domanda del sistema produttivo.

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno

difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più

direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50%

dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per

il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di

ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle

costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che

quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una

evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle

organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore

dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più

tradizionali, generando un incremento forte della domanda di

figure professionali ancora oggi difficile da soddisfare.

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli

ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano

forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età. Un

ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35

anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte

degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55

anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il

fatto che la libera professione ed il sistema ordinistico siano

sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il

lavoro dipendente.
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Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la

figura dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie

competenze ed il proprio operato a creare un contesto sicuro,

nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di

lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali

avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e

immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati

e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi.

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4

grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni

metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise

e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la

prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto

idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro;

la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e

dalla gestione di sostanze pericolose.

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli

ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di

proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche

pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi

catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella

consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione

generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione.
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Gli ingegneri professionisti della sicurezza:
nelle Marche il 18% del territorio è a rischio
Congresso nazionale del CNI ad Ancona. Presidente nazionale
Perrini: "Ora un commissario per la gestione del dissesto"

Si è aperto il 69° Congresso Nazionale

degli Ordini degli Ingegneri d’Italia ad

Ancona al teatro delle Muse. Quattro i giorni

che vedranno nel capoluogo dorico oltre

mille delegati.

“Gli ingegneri sentono la responsabilità

della centralità della categoria nella lotta

contro la fragilità idrogeologica del Paese e

contro la debolezza delle infrastrutture

digitali, oltre che avvertire il proprio ruolo

nella modernizzazione complessiva della

n a z i o n e  “ h a  a f f e r m a t o  Stefano

Capannelli, presidente dell’ Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona, intervenuto n

qualità di padrone di casa. Gli ingegneri sono da sempre una professione cruciale per il Paese e

per la sua sicurezza sotto tanti punti di vista. In particolare, ampia è stata la pagina dedicata alla

lotta al dissesto idrogeologico.

“La nostra proposta – ha spiegato il Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri Angelo

Domenico Perrini – è individuare la figura di un Commissario Straordinario per la gestione del

dissesto idrogeologico al fine di definire con nettezza priorità e modalità di intervento, con una

nuova capacità anche di censire il costruito per operare gli opportuni interventi con precisione e

tempestività “

Anche nelle Marche i l  dissesto idrogeologico è una realtà, non un’emergenza

occasionale. Il Rapporto ISPRA 2024 fotografa una situazione senza zone franche: tutti i

comuni marchigiani presentano aree a rischio frana o alluvione. In totale, sono state

censite oltre 39.000 frane (dati Inventario IFFI), e circa 1.693 chilometri quadrati, pari a oltre il

18% del territorio regionale, rientrano nelle categorie di pericolosità da frana elevata o molto

elevata (P3 e P4). In queste aree vivono più di 31.000 persone, esposte direttamente a

fenomeni che possono compromettere case, infrastrutture e interi centri abitati. Ma il pericolo

non si ferma alle aree interne. Sulle coste, ampi tratti di litorale soffrono di erosione, un problema

aggravato dal calo dell’apporto solido proveniente dai bacini montani e collinari. Meno materiale

arriva al mare, più le spiagge si assottigliano e gli effetti delle mareggiate possono diventare

importanti

“Ormai da molti anni -ha proseguito Perrini – gli ingegneri italiani contro la fragilità sismica ed

idrogeologica dei territori italiani propongono inoltre l’attuazione di un piano pluriennale che

proceda a una preliminare e necessaria classificazione delle aree di rischio e a stanziamenti

puntuali per la messa in sicurezza dei territori, chiaramente assegnando la priorità di intervento

alle zone classificate come maggiormente rischiose, per poi procedere con quelle a rischio

minore. Purtroppo, la prevenzione non fa parte della cultura del nostro Paese. Siamo abituati a

intervenire dopo l’evento, mai prima”.
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Home  adnkronos  Professioni, Perrini (Cni): “Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per agevolare iter”

     

(Adnkronos) – “Esprimiamo grande soddisfazione per l’approvazione, da parte del Consiglio dei

Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la riforma della disciplina degli ordinamenti

professionali di 15 professioni, tra le quali quella di ingegnere, il quale segna un passaggio

fondamentale verso una riforma organica e sistematica delle Professioni regolamentate”. A dirlo

Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona,

ricordando che “al fine di agevolarne l’iter e dare un contributo efficace alla definizione dello

strumento normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale,

indicativamente per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari

punti della legge delega ed a raccogliere i contributi degli organismi territoriali”. 

“La riforma – afferma – interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo direttamente sulla

disciplina dell’accesso, sull’organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del

valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata

avanti dal Consiglio nazionale è il contenuto della lettera f dell’articolo 2 dello schema di disegno

di legge che ‘attribuisce l’uso del titolo professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo'”. 

“Particolarmente rilevante – avverte – è l’attenzione posta al riordino delle competenze e delle

attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema

introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi

di accesso e coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente

che tutto ciò che non è espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo

rappresenta un’occasione storica per consolidare e chiarire in maniera definitiva i confini delle

competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali (civile e ambientale,

industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e

responsabilità”. 

“Sul piano dell’accesso alla professione – afferma – il disegno di legge conferma il principio

costituzionale dell’esame di Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021
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in materia di lauree abilitanti. E’ un passo fondamentale che, se portato a compimento,

consentirà di superare l’attuale meccanismo dell’esame di abilitazione, ormai ridondante rispetto

ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più rapido,

coerente ed efficace nel mercato del lavoro”. 

“Grande rilievo – sostiene – assume anche la riforma della formazione continua, che viene

ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l’introduzione di ore

obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all’intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di

portata notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del

2013 e con il nuovo Testo Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un

aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni tecnologiche e sociali in

atto”. 

“Sul fronte delle specializzazioni – precisa il presidente Perrini – lo schema demanda ai consigli

nazionali la definizione e l’organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università.

Per la nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l’esperienza consolidata

della certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite

dell’Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande

importanza è l’affermazione del principio dell’equo compenso, accompagnato dall’introduzione di

parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente

la stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali,

riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la

collettività”. 

Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, “l’esplicita qualificazione – sulla scia

di precedenti leggi professionali (avvocati) – di ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non

economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un

passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura

particolare e differenziata degli ordini professionali, all’interno del complesso delle pubbliche

amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria

Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere

contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali

a disposizione degli ordini e collegi professionali”.  

“Il Consiglio nazionale – ricorda – da anni, si batte per il riconoscimento del carattere

differenziato dell’ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a un

Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di

contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:

ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della

Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio

nazionale continua a esercitare”. 

“La riforma – continua il presidente Perrini – incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di

disciplina, introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti

direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino

all’uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione obbligatoria dei

consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come

strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale”. 

“Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione – continua – è la previsione che assegna

ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare e aggiornare il Codice

deontologico della categoria, realizzando così l’unificazione delle regole deontologiche su tutto il

territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale

tra tutti gli iscritti all’albo”.  

“La revisione delle società tra professionisti – sostiene – affronta finalmente il nodo del regime

fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono

inoltre semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze
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che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente straordinario per

l’ammodernamento del modello organizzativo delle professioni”. 

“Apprezzabile – spiega – è l’introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di

malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento specifico alle scadenze fiscali,

tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro

autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non

meno significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono

rappresentare uno strumento concreto di incontro tra domanda e offerta di competenze. In

questo campo, l’esperienza del portale Working gestito dalla Fondazione Cni costituisce un

modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale”. 

 

“Da sempre il Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l’attuale strutturazione

dell’esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l’introduzione del tirocinio

formativo durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa delle competenze

professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli

l’ottenimento dell’abilitazione da parte del tirocinante”. A dirlo Angelo Domenico Perrini,

presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d’Italia che si è aperto oggi ad Ancona. 

“In tal senso – afferma – il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l’istituzione della laurea

magistrale abilitante, chiedendone l’attuazione per la categoria ai sensi dell’art. 4 della legge

n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il

tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive selezionate e garantite degli

Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta in sede

di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in

qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne

agevolerebbero l’impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente

protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la

formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione”.  

Perrini ribadisce, inoltre, “l’impegno a perseguire l’obiettivo di una sezione unica dell’albo, con la

proposta di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento,

sfruttando il principio introdotto nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione,

di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio nazionale e mondo

accademico. E’ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere

superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di

ingegnere, per la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà

essere svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine

professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che ispirarono la legge

istitutiva degli albi”.  

“L’aggiornamento professionale – sottolinea – è un dovere, come tale perseguibile in caso di

inadempienza, ma, per il professionista iscritto all’Ordine professionale, è anche un diritto da

rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi

quello di qualificare i soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua

Fondazione, attraverso gli Ordini e provider autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli

iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie conoscenze nel campo in cui

operano”. 

“Nel corso del 2024 e del 2025 – ricorda – si è investito maggiormente nell’organizzazione di

eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore

ambientale, industriale e dell’informazione per i quali l’offerta di aggiornamento è più ridotta

rispetto a quella destinata ad ingegneri del settore civile-edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo

di eventi formativi in lingua inglese per i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione

e di interesse”. 
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(Adnkronos) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi professionisti

si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il

2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un leggero incremento del

fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli investimenti. E' quanto si legge nel

Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso

nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.  Il fatturato del comparto

Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti, società di

ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro,

registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è

corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai

liberi professionisti alla formazione del Pil.  Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato

dagli ingegneri e architetti operanti nella libera professione sul valore aggiunto del macro

comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è

passata all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro

economico nazionale.  Permane – evidenzia il report- una differenza abbastanza

sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti

iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera

professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le

società di ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è

stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un volume

d’affari di 5,1 miliardi. Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei

60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo

importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero

professionista si attestava sotto i 35.000 euro.  Per il 2024 si stima un leggero

ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i
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Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l’impressione che per molti professionisti la

domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad

esempio la progettazione di edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e

di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di

opere pubbliche. Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri

su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato

rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure

professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A

gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un

fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.  Nella parte alta della classifica delle figure

professionali maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in

ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio,

vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e gestionale, di

oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre

specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più elevata

specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata.

Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme

ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli

energetici e meccanici e quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed

il quarto posto per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli

ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000

laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli

ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento.

In particolare attualmente il livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari

al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli

ingegneri civili è pari al 55%. Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000

laureati magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area

tecnica si intensifica però verso aree dell’ingegneria di più recente affermazione se messe

a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta

repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell’ambito

delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in

aumento questo trend non riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va

detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la

prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e

laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il

secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria

informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si posiziona al sesto

posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati

disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente

sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo. Attualmente molte imprese

e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più

direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a

vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa

disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia

quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere pubbliche, ha

registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle organizzazioni

di grandi dimensioni operanti nel settore dell’ingegneria, ma anche sugli studi

professionali più tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure

professionali ancora oggi difficile da soddisfare. Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito

medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni
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per esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età

compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli

80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama

poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema ordinistico siano

sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.  Uno degli

aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di

contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare un contesto sicuro,

nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici,

sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture

materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni,

sicurezza e affidabilità dei processi produttivi. Attualmente l’ingegneria della sicurezza si

esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche di

prevenzione e di intervento sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave

antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto

idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici

rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.  Più volte, negli ultimi

15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una

serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi

riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella

consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi per la collettività

minori di quelli di ricostruzione. 

—lavorowebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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ingegneri e architetti in 2024, in 2025
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(Adnkronos) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi professionisti si sia
mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025,
nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%),
grazie alla forza trainante degli investimenti. E’ quanto si legge nel Report elaborato e curato
dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli
ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.  

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti,
società di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro,
registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è
corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi
professionisti alla formazione del Pil.  

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera
professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari
allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando un incremento del peso
strategico di tali attività nel quadro economico nazionale.  
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inizia l’Avventura, vi presento
la nostra squadra
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Anatomia di una caduta
 11 Marzo 2024   2

Muri giù nella ‘Cagliari en
Marche’, le nuove generazioni
vivono i legami con la storia
 31 Marzo 2024   2

Il CAGLIARI VOLLEYBALL brilla
alla DIASORIN CUP 2024 al
Trofeo di Sitting Volley
 18 Dicembre 2024   2

Cagliari – Fiorentina: 1-2. I
Viola non perdonano i
rossoblù dopo l’intervallo
 23 Aprile 2025   2

1 / 3

MEDIAPRESS24.IT
Pagina

Foglio

13-10-2025

www.ecostampa.it

1
3
4
0
8
3



Permane – evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del
fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra
professionisti che esercitano in via esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i
professionisti con gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari
degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti,
che hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi. 

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui,
raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante, tenendo
conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si
attestava sotto i 35.000 euro.  

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi
anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l’impressione che
per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati
in ambiti come ad esempio la progettazione di edifici non residenziali, interventi di
ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della sicurezza
antincendio, progettazione di opere pubbliche. 

Nell’ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di
12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un elemento fisso
di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni
preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile
reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.  

Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia,
figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema Informativo
Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria
industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se
si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più
elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata.
Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai
progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici
e meccanici e quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto
per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a
settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline
per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si
registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di
difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri
elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. 

Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali provenienti dai
corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica si intensifica però verso aree
dell’ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e
consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la
domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il
numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non riesce a compensare
la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il
Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in
Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500
nuovi laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il
terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si
posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di
laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono
numericamente sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo. 

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti
in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la
ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa
disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia
quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere pubbliche, ha registrato
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una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle organizzazioni di grandi
dimensioni operanti nel settore dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più
tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi
difficile da soddisfare. 

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti
notevole, restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere
iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di
36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni.
Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il
sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro
dipendente.  

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di
contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare un contesto sicuro, nel
quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza
contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e
immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e
affidabilità dei processi produttivi. 

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state
sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e
sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio
derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la
prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.  

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni
competenti una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche pubbliche per
gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei
rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi per la
collettività minori di quelli di ricostruzione. 

—

lavoro

webinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Professioni, Perrini (Cni): Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter

(Adnkronos) ​ ​Esprimiamo grande soddisfazione per l´approvazione, da parte del
Consiglio dei Ministri, del disegno di legge Delega riguardante la riforma della
disciplina degli ordinamenti professionali di 15 professioni, tra le quali quella di
ingegnere, il quale segna un passaggio fondamentale verso una riforma organica e
sistematica delle Professioni regolamentate​. A dirlo Angelo Domenico Perrini,
presidente del Cni (Consiglio nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona,
ricordando che ​al fine di agevolarne l´iter e dare un contributo efficace alla
definizione dello strumento normativo stiamo organizzando una giornata di mobilitazione generale, indicativamente
per i primi giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a
raccogliere i contributi degli organismi territoriali​. ​La riforma ​ afferma ​ interessa circa 1,6 milioni di professionisti,
incidendo direttamente sulla disciplina dell´accesso, sull´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento
del valore sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio
nazionale è il contenuto della lettera f dell´articolo 2 dello schema di disegno di legge che ​attribuisce l´uso del titolo
professionale solo a chi è iscritto nel relativo albo´​. ​Particolarmente rilevante ​ avverte ​ è l´attenzione posta al riordino
delle competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo
schema introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e
coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è
espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e
chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali
(civile e ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità​.
​Sul piano dell´accesso alla professione ​ afferma ​ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di
Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo
fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione,
ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più
rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro​. ​Grande rilievo ​ sostiene ​ assume anche la riforma della formazione
continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione di ore
obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata notevole,
che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo Unico 2025,
ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle trasformazioni
tecnologiche e sociali in atto​. ​Sul fronte delle specializzazioni ​ precisa il presidente Perrini ​ lo schema demanda ai
consigli nazionali la definizione e l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le università. Per la nostra
categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l´esperienza consolidata della certificazione volontaria delle
competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da garantire un modello flessibile e
riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l´affermazione del principio dell´equo compenso, accompagnato dall
´introduzione di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali. Si supera così definitivamente la
stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni professionali, riaffermando il valore del
lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la collettività​. Sul versante della natura giuridica
degli Ordini professionali, ​l´esplicita qualificazione ​ sulla scia di precedenti leggi professionali (avvocati) ​ di ordini e
consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura associativa, dotati di autonomia patrimoniale e
finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la
natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno del complesso delle pubbliche amministrazioni,
rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere
adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e gestionale, incompatibili con la natura, le
dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e collegi professionali​. ​Il Consiglio nazionale ​
ricorda ​ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere differenziato dell´ordine professionale, non assimilabile a
un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano
finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione:
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ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità
della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il Consiglio nazionale continua a esercitare​. ​La riforma ​ continua il
presidente Perrini ​ incide anche sulla nomina e gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da
tempo sollecitavamo: dalla nomina dei componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di
accorpamento territoriale, fino all´uso delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione
obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come
strumento di garanzia per i cittadini e di tutela della qualità professionale​. ​Degna di speciale menzione e di nostra
soddisfazione ​ continua ​ è la previsione che assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad
adottare e aggiornare il Codice deontologico della categoria, realizzando così l´unificazione delle regole deontologiche
su tutto il territorio nazionale, nella piena osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli
iscritti all´albo​. ​La revisione delle società tra professionisti ​ sostiene ​ affronta finalmente il nodo del regime fiscale e
previdenziale, stabilendo la coerenza con il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di
iscrizione, partecipazione e incompatibilità, superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento
potenzialmente straordinario per l´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni​. ​Apprezzabile ​ spiega
​ è l´introduzione di sistemi di tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con
riferimento specifico alle scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce finalmente la
fragilità del lavoro autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non meno
significativa è la previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto
di incontro tra domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale Working gestito dalla
Fondazione Cni costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale​. ​Da sempre il
Consiglio nazionale degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di abilitazione, ritenendolo
inefficace e richiedendo l´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica
valutativa delle competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli l
´ottenimento dell´abilitazione da parte del tirocinante​. A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio
nazionale ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi
ad Ancona. ​In tal senso ​ afferma ​ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione della laurea magistrale
abilitante, chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del
tirocinio durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture
produttive selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze
professionali, svolta in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla
professione in qualsiasi campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l
´impatto. Potrà contribuire al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio
nazionale con Confindustria finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della
professione​. Perrini ribadisce, inoltre, ​l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la proposta
di un percorso di upgrade per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto
nella più volte richiamata legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu,
condiviso tra Consiglio nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi
potrà essere superata solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per
la rilevanza che ha ai fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da
soggetti che rispondono al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea
con i principi che ispirarono la legge istitutiva degli albi​. ​L´aggiornamento professionale ​ sottolinea ​ è un dovere, come
tale perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un diritto
da rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i
soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider
autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie
conoscenze nel campo in cui operano​. ​Nel corso del 2024 e del 2025 ​ ricorda ​ si è investito maggiormente nell
´organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore
ambientale, industriale e dell´informazione per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella
destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per
i quali si riscontra un apprezzabile livello di partecipazione e di interesse​.
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024, in
2025 previsto +0,9%

Condividi 10 Min di letturaAdnkronosPubblicato 13 Ottobre 2025 19:19

(Adnkronos) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7 miliardi di
euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli investimenti. E’ quanto si
legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.  
Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9
miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di
ingegneria svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil.  

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di
euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro economico nazionale.  
Permane – evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi
tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel
2023 il volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi. 
Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante,
tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava sotto i 35.000 euro.  
Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è
l’impressione che per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di edifici non
residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche. 
Nell’ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta
un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025
risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.  
Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema
Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre
13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha
espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli
ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di
reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i
quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il
livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è
pari al 55%. 
Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica si intensifica però
verso aree dell’ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente
negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento
questo trend non riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la

Professioni, Calderone: “Ingegneria cuore trasformazioni Paese”
Ue, Grillo (Turismo Verde-Cia): “Bene via libera a direttiva Breakfast, valore a prodotti contadini”
Professioni, Perrini (Cni): “Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per agevolare iter”
Capannelli (Ordine ingegneri Ancona): “Oltre 106 ordini presenti a Congresso nazionale”
Paolini (Ordine ingegneri Macerata): “Per gli ingegneri lo sport è un valore”
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prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali),
il secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si posiziona al
sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono
numericamente sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo. 
Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel
50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il
settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute
positive non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali, generando un incremento
forte della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da soddisfare. 
Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età.
Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella
fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i
giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.  
Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare un contesto
sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle
infrastrutture materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi. 
Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e
sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro;
la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.  
Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche
pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di
prevenzione generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione. 
—
lavoro
webinfo@adnkronos.com (Web Info)
© Riproduzione riservata
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024, in
2025 previsto +0,9%

(Adnkronos) ‐ Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi
professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7
miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un
leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli
investimenti. E´ quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni
diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia
in corso ad Ancona. Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia)
allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti
industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al
2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi
professionisti alla formazione del Pil. Nel 2020 l´incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti
nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%.
Nel 2024 tale incidenza è passata all´1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro
economico nazionale. Permane ‐ evidenzia il report‐ una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato
che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via
esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di
ingegneria). Nel 2023 il volume d´affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore
agli architetti, che hanno realizzato un volume d´affari di 5,1 miliardi.Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha
superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo
importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava
sotto i 35.000 euro. Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi
anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l´impressione che per molti professionisti
la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di
edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della
sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche.Nell´ultima parte dell´anno 2025 risultano introvabili quasi
7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un
elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni
preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati
in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri. Nella parte alta della classifica delle figure professionali
maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema
Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e
gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni,
gli ingegneri sono, nell´ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la
domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai
progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli
civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di reperimento
incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre
90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli
per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di difficoltà di
reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell´informazione e pari al 54%
e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%.Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati
magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell´area tecnica si intensifica però verso aree
dell´ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell
´Ingegneria civile. E´ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell´ambito
delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non
riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro
studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di
laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto è
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occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica.
Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di
laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare
fronte alla domanda del sistema produttivo.Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a
reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei
casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di
ingegneri. Dopo la crisi da Covid‐19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che
quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle
organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell´ingegneria, ma anche sugli studi professionali più
tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da soddisfare.Se
è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti
sperequazioni per esempio tra le diverse classi d´età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35
anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d´età tra
51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema
ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente. Uno degli aspetti
che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell´ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il
proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza
degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali
attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi
produttivi.Attualmente l´ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni
metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la
prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di
lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose. Più volte, negli
ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte
finalizzate a rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e
soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi
per la collettività minori di quelli di ricostruzione.
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri
e architetti in 2024, in 2025 previsto +0,9%

lunedì 13 ottobre 2025, 19:19
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Ancona, 13 ott. (Labitalia) - Nel 2024 il fatturato

generato da ingegneri e architetti liberi professionisti si

sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari

a 16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte

clima di incertezza, si prevede un leggero incremento

del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli

investimenti. E' quanto si legge nel Report elaborato e

curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69°

Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia

in corso ad Ancona.

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e

architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti, società

di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali)

ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un

incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto

questo è corrisposto ad un incremento del contributo

dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi

professionisti alla formazione del Pil.

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli

ingegneri e architetti operanti nella libera professione sul

valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114

miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale

incidenza è passata all’1,2%, confermando un

incremento del peso strategico di tali attività nel quadro

economico nazionale.

Permane - evidenzia il report- una differenza abbastanza

sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito

medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa,
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quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la

libera professione (sono esclusi da questi dati i

professionisti con gestione separata Inps e le società di

ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri

iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro

superiore agli architetti, che hanno realizzato un volume

d’affari di 5,1 miliardi.

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la

soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la

precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo

importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito

medio annuo per un ingegnere libero professionista si

attestava sotto i 35.000 euro.

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale

valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025.

Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è

l’impressione che per molti professionisti la domanda di

servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati

in ambiti come ad esempio la progettazione di edifici

non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di

messa in sicurezza di strutture, ingegneria della

sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche.

Nell'ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili

quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000

ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato

rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione

periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha

assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase

pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile

reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un

fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.

Nella parte alta della classifica delle figure professionali

maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i

laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema

Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata

una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria

industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e

di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le

tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle

professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il

mercato ha espresso la domanda più elevata.

Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le
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figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in

ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e

gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili

hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il

quarto posto per livello difficoltà di reperimento

incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a

settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli

oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il

mercato esprime attualmente una domanda, gli

ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più elevati

livelli di difficoltà di reperimento.

In particolare attualmente il livello di difficoltà di

reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello

per gli ingegneri elettronici e dell’informazione e pari al

54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%.

Il sistema universitario immette nel mercato oltre

25.000 laureati magistrali provenienti dai corsi di

ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica si

intensifica però verso aree dell’ingegneria di più recente

affermazione se messe a confronto con il filone più

tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’

cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la

domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e

nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali

classi di laurea sia in aumento questo trend non riesce a

compensare la domanda espressa dal mercato. Va

detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il

Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel

2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior

numero di laureati e laureate provenga da ingegneria

adv
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gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il

secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria

meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto

da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si posiziona al

sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati

magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle

aree di specializzazione maggiormente richieste non

sono numericamente sufficienti per fare fronte alla

domanda del sistema produttivo.

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno

difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile,

più direttamente connessi con il settore delle

costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato

sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre

una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da

Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello

relativo agli edifici residenziali che quello concernente le

opere pubbliche, ha registrato una evidente fase

espansiva, con ricadute positive non solo sulle

organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore

dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più

tradizionali, generando un incremento forte della

domanda di figure professionali ancora oggi difficile da

soddisfare.

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli

ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole,

restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse

classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età

compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio

annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si

colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo

aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che

la libera professione ed il sistema ordinistico siano

sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano

per il lavoro dipendente.

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi

la figura dell’ingegnere è quello di contribuire con le

proprie competenze ed il proprio operato a creare un

contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi:

sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici,

sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e

affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali

attraverso le quali transitano persone, merci, dati e
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informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi

produttivi.

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4

grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni

metodiche di prevenzione e di intervento sempre più

precise e sofisticate: la prevenzione in chiave

antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio

derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai

rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici

rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze

pericolose.

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli

ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una

serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le

politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di

eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei

rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di

prevenzione generi costi per la collettività minori di quelli

di ricostruzione.
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Gli ingegneri professionisti della sicurezza:
nelle Marche il 18% del territorio è a rischio
Congresso nazionale del CNI ad Ancona. Presidente nazionale
Perrini: "Ora un commissario per la gestione del dissesto"

Si è aperto il 69° Congresso Nazionale

degli Ordini degli Ingegneri d’Italia ad

Ancona al teatro delle Muse. Quattro i giorni

che vedranno nel capoluogo dorico oltre

mille delegati.

“Gli ingegneri sentono la responsabilità

della centralità della categoria nella lotta

contro la fragilità idrogeologica del Paese e

contro la debolezza delle infrastrutture

digitali, oltre che avvertire il proprio ruolo

nella modernizzazione complessiva della

n a z i o n e  “ h a  a f f e r m a t o  Stefano

Capannelli, presidente dell’ Ordine degli Ingegneri della provincia di Ancona, intervenuto n

qualità di padrone di casa. Gli ingegneri sono da sempre una professione cruciale per il Paese e

per la sua sicurezza sotto tanti punti di vista. In particolare, ampia è stata la pagina dedicata alla

lotta al dissesto idrogeologico.

“La nostra proposta – ha spiegato il Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri Angelo

Domenico Perrini – è individuare la figura di un Commissario Straordinario per la gestione del

dissesto idrogeologico al fine di definire con nettezza priorità e modalità di intervento, con una

nuova capacità anche di censire il costruito per operare gli opportuni interventi con precisione e

tempestività “

Anche nelle Marche i l  dissesto idrogeologico è una realtà, non un’emergenza

occasionale. Il Rapporto ISPRA 2024 fotografa una situazione senza zone franche: tutti i

comuni marchigiani presentano aree a rischio frana o alluvione. In totale, sono state

censite oltre 39.000 frane (dati Inventario IFFI), e circa 1.693 chilometri quadrati, pari a oltre il

18% del territorio regionale, rientrano nelle categorie di pericolosità da frana elevata o molto

elevata (P3 e P4). In queste aree vivono più di 31.000 persone, esposte direttamente a

fenomeni che possono compromettere case, infrastrutture e interi centri abitati. Ma il pericolo

non si ferma alle aree interne. Sulle coste, ampi tratti di litorale soffrono di erosione, un problema

aggravato dal calo dell’apporto solido proveniente dai bacini montani e collinari. Meno materiale

arriva al mare, più le spiagge si assottigliano e gli effetti delle mareggiate possono diventare

importanti

“Ormai da molti anni -ha proseguito Perrini – gli ingegneri italiani contro la fragilità sismica ed

idrogeologica dei territori italiani propongono inoltre l’attuazione di un piano pluriennale che

proceda a una preliminare e necessaria classificazione delle aree di rischio e a stanziamenti

puntuali per la messa in sicurezza dei territori, chiaramente assegnando la priorità di intervento

alle zone classificate come maggiormente rischiose, per poi procedere con quelle a rischio

minore. Purtroppo, la prevenzione non fa parte della cultura del nostro Paese. Siamo abituati a

intervenire dopo l’evento, mai prima”.
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Tra gli intervenuti: Daniele Silvetti Sindaco di Ancona, Francesco Acquaroli, Presidente della

Regione Marche, Massimo Garbati, Presidente Inarcassa, Maurizio Paulini, presidente

dell’Ordine degli ingegneri della provincia di Macerata, Massimo Conti, Presidente Federazione

Regionale Ingegneri Marche, Graziano Leoni, Magnifico Rettore Università di Camerino,

Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di Sistema portuale Mare Adriatico Centrale, Marco

D’Orazio, Prorettore Università Politecnica delle Marche, Vincenzo Vitale, Ammiraglio

Comandante Capitaneria di Porto Ancona.
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immagine

Ingegneri, 'servono leggi chiare per la rigenerazione urbana'

( A N S A )  ‐  A N C O N A ,  1 3  O T T  ‐  " A  m o n t e  d e l l a
rigenerazione urbana ci dovrebbero essere delle norme,
delle leggi,  perché noi ingegneri siamo bravi ma
dobbiamo ubbidire a norme chiare, semplici e facilmente
comprensibili". Lo ha sottolineato il presidente del
Consiglio nazionale dell´Ordine degli Ingegneri, Angelo
Domenico Perrini,  a margine del 69/o Congresso
nazionale degli Ordini degli Ingegneri d´Italia ad Ancona,
parlando di prevenzione del dissesto idrogeologico. Nel primo pomeriggio il primo incontro nel Teatro delle Muse
moderato dal giornalista Rai Gianluca Semprini. "Le città sono naturalmente cambiate enormemente da quelle che
erano nel secolo scorso, ‐ ha osservato Perrini ‐ ora si parla di rigenerazione urbana anche al fine di prevenire gli eventi
catastrofici, conseguenti alle alluvioni per esempio. Le città non sono percolanti, bisogna aumentare la percolazione".
"Dobbiamo creare dei bacini idrici per far fronte poi ai periodi di siccità, ‐ ha proseguito Perrini ‐ perché la
tropicalizzazione del clima comporta questo, momenti di grande siccità alternati a momenti di alluvione, ed è chiaro
che bisogna prevenire e intervenire in questa direzione". "La rigenerazione urbana è un elemento fondamentale che
dovrebbe servire per risolvere queste questioni", ha detto ancora il presidente nazionale degli Ordini Ingegneri,
sottolineando la necessità di "norme chiare, semplici e facilmente comprensibili". "Le cosiddette città resilienti ‐ ha
concluso Perrini ‐ sono città in grado di assorbire le variazioni climatiche e di reagire in modo tale che non
comportano complicazioni per la popolazione. Questo è un tema a cuore degli ingegneri e gli ingegneri hanno la
capacità e la responsabilità per risolverlo". (ANSA).
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024, in 2025 previsto +0,9%

(Adnkronos) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi

professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7

miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un

leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli

investimenti. E’ quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni

diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia in

corso ad Ancona.  

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri,

architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti industriali) ammonta a 21,9

miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al
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2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di

ingegneria svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil.  

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella

libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di

euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando un

incremento del peso strategico di tali attività nel quadro economico nazionale.  

Permane – evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore

del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi

tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera professione (sono esclusi da

questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di ingegneria). Nel

2023 il volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di

euro superiore agli architetti, che hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi. 

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui,

raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo importante,

tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero

professionista si attestava sotto i 35.000 euro.  

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi

mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte

è l’impressione che per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria si

mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di edifici

non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di

strutture, ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche. 

Nell’ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un

fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato

rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure

professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A

gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su

un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri.  

Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in

Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema

Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000

laureati in ingegneria industriale e gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre

13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono,

nell’ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha

espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le

figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli

ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli civili hanno

occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di

reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025

confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali

il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si

registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il

livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli

ingegneri elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è

pari al 55%. 
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Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali

provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica si

intensifica però verso aree dell’ingegneria di più recente affermazione se messe a

confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta

repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano

nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di

laurea sia in aumento questo trend non riesce a compensare la domanda espressa dal

mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha

rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il

maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500

nuovi laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in ingegneria

meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica.

Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati

magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione

maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare fronte alla

domanda del sistema produttivo. 

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri

operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel

50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è

stata sempre una certa disponibilità di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il

settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che quello

concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con

ricadute positive non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore

dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali, generando un

incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da

soddisfare. 

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto

in avanti notevole, restano forti sperequazioni per esempio tra le diverse classi d’età.

Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni registra un

reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella

fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il

fatto che la libera professione ed il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi

per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.  

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è

quello di contribuire con le proprie competenze ed il proprio operato a creare un

contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro,

sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità

delle infrastrutture materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone,

merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi. 

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state

sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento sempre più precise e

sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del

rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di

lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di

sostanze pericolose.  

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle

Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a rendere più efficaci le politiche
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pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la

prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione

generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione. 
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NOTIZIE IN EVIDENZA

PROPOSTE Congresso nazionale del CNI
ad Ancona: Marche 18 per cento del
territorio a rischio idrogeologico. Perrini:
“ora un commissario per la gestione del
dissesto”

“Serve un Commissario Straordinario per la gestione del dissesto idrogeologico”. Ad

affermarlo è Angelo Domenico Perrini, Presidente del CNI, nella giornata di apertura del 69°

Congresso Nazionale degli Ordini degli Ingegneri d’Italia, che si sta svolgendo ad Ancona fino

al 16 ottobre.. Quattro i giorni che vedranno nel capoluogo dorico oltre mille delegati.

Ancona, 13 ottobre 2025 – Si è aperto il 69° Congresso Nazionale degli Ordini degli Ingegneri

d’Italia ad Ancona al teatro delle Muse. Quattro i giorni che vedranno nel capoluogo dorico

oltre mille delegati.

“Gli ingegneri sentono la responsabilità della centralità della categoria nella lotta contro la

fragilità idrogeologica del Paese e contro la debolezza delle infrastrutture digitali, oltre che

avvertire il proprio ruolo nella modernizzazione complessiva della nazione ” ha

FERMO ASCOLI MACERATA

PESARO-URBINO REGIONE SPORT

CONTATTI PRIVACY POLICY
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affermato Stefano Capannelli, presidente dell’ Ordine degli Ingegneri della provincia di

Ancona, intervenuto n qualità di padrone di casa. Gli ingegneri sono da sempre una

professione cruciale per il Paese e per la sua sicurezza sotto tanti punti di vista. In

particolare, ampia è stata la pagina dedicata alla lotta al dissesto idrogeologico.

“La nostra proposta- ha spiegato il Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri Angelo

Domenico Perrini è individuare la figura di un Commissario Straordinario per la gestione del

dissesto idrogeologico al fine di definire con nettezza priorità e modalità di intervento, con

una nuova capacità anche di censire il costruito per operare gli opportuni interventi con

precisione e tempestività “

Anche nelle Marche il dissesto idrogeologico è una realtà, non un’emergenza occasionale. Il

Rapporto ISPRA 2024 fotografa una situazione senza zone franche: tutti i comuni marchigiani

presentano aree a rischio frana o alluvione. In totale, sono state censite oltre 39.000 frane

(dati Inventario IFFI), e circa 1.693 chilometri quadrati, pari a oltre il 18% del territorio

regionale, rientrano nelle categorie di pericolosità da frana elevata o molto elevata (P3 e P4).

In queste aree vivono più di 31.000 persone, esposte direttamente a fenomeni che possono

compromettere case, infrastrutture e interi centri abitati. Ma il pericolo non si ferma alle aree

interne. Sulle coste, ampi tratti di litorale soffrono di erosione, un problema aggravato dal

calo dell’apporto solido proveniente dai bacini montani e collinari. Meno materiale arriva al

mare, più le spiagge si assottigliano e gli effetti delle mareggiate possono diventare

importanti

“Ormai da molti anni -ha proseguito Perrini- gli ingegneri italiani contro la fragilità sismica ed

idrogeologica dei territori italiani propongono inoltre l’attuazione di un piano pluriennale che

proceda a una preliminare e necessaria classificazione delle aree di rischio e a stanziamenti

puntuali per la messa in sicurezza dei territori, chiaramente assegnando la priorità di

intervento alle zone classificate come maggiormente rischiose, per poi procedere con quelle a

rischio minore. Purtroppo, la prevenzione non fa parte della cultura del nostro Paese. Siamo

abituati a intervenire dopo l’evento, mai prima.” Tra gli intervenuti: Daniele Silvetti Sindaco di

Ancona, Francesco Acquaroli, Presidente della Regione Marche, Massimo Garbati, Presidente

Inarcassa, Maurizio Paulini, presidente dell’Ordine degli ingegneri della provincia di

Macerata, Massimo Conti, Presidente Federazione Regionale Ingegneri Marche, Graziano

Leoni, Magnifico Rettore Università di Camerino, Vincenzo Garofalo, Presidente Autorità di

Sistema portuale Mare Adriatico Centrale, Marco D’ Orazio, Protettore Università Politecnica

delle Marche, Vincenzo Vitale, Ammiraglio Comandante Capitaneria di Porto Ancona.
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Cerca... 

NOTIZIE EVENTI ABBONAMENTI CHI SIAMO LOGIN AREA UTENTI

Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024,
in 2025 previsto +0,9%

Ottobre 13, 2025

(Adnkronos) – Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a
16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza
trainante degli investimenti. E’ quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale
degli ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.  

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti
industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto ad
un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi professionisti alla formazione del Pil.  

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei
servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è passata all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali
attività nel quadro economico nazionale.  

Permane – evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti
ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione
separata Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli
architetti, che hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi. 

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un
traguardo importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava sotto i 35.000 euro.  

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano
stati dismessi, forte è l’impressione che per molti professionisti la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come
ad esempio la progettazione di edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della
sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche. 

Nell’ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo.
Questo dato rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti
subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000
ingegneri.  

Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le
rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e
gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito
delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano
essere le figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e
meccanici e quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle
imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre 90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il
mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In
particolare attualmente il livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell’informazione
e pari al 54% e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. 
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Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area
tecnica si intensifica però verso aree dell’ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato
dell’Ingegneria civile. E’ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e nel ramo
gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non riesce a compensare la domanda espressa dal
mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di
ingegneria in Italia, il maggior numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto
è occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica. Ingegneria civile si posiziona
al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente
richieste non sono numericamente sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema produttivo. 

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il
settore delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità
di ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere
pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore
dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi
difficile da soddisfare. 

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni per esempio tra
le diverse classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte
degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione
ed il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.  

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il proprio
operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro eventi
naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni,
sicurezza e affidabilità dei processi produttivi. 

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento
sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la
prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.  

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a rendere
più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella
consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi per la collettività minori di quelli di ricostruzione. 
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato ingegneri e architetti in 2024, in
2025 previsto +0,9%

(Adnkronos) ​  Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi
professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a 16,7
miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si prevede un
leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza trainante degli
investimenti. E´ quanto si legge nel Report elaborato e curato dal Centro studi Cni
diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia
in corso ad Ancona. Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia)
allargato (ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti
industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un incremento poco più che doppio rispetto al
2020. Tutto questo è corrisposto ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai liberi
professionisti alla formazione del Pil. Nel 2020 l´incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti operanti
nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%.
Nel 2024 tale incidenza è passata all´1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali attività nel quadro
economico nazionale. Permane ​ evidenzia il report‐ una differenza abbastanza sostanziale sia nel valore del fatturato
che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via
esclusiva la libera professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata Inps e le società di
ingegneria). Nel 2023 il volume d´affari degli ingegneri iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore
agli architetti, che hanno realizzato un volume d´affari di 5,1 miliardi. Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha
superato la soglia dei 60.000 euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un traguardo
importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio annuo per un ingegnere libero professionista si attestava
sotto i 35.000 euro. Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che potrebbe poi mantenersi
anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110% siano stati dismessi, forte è l´impressione che per molti professionisti
la domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in ambiti come ad esempio la progettazione di
edifici non residenziali, interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture, ingegneria della
sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche. Nell´ultima parte dell´anno 2025 risultano introvabili quasi
7000 ingegneri su un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo dato rappresenta un
elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni
preoccupanti subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile reperimento più di 9.000 laureati
in ingegneria, su un fabbisogno di oltre 16.000 ingegneri. Nella parte alta della classifica delle figure professionali
maggiormente richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le rilevazioni del Sistema
Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e
gestionale, di oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si sommano le tre specializzazioni,
gli ingegneri sono, nell´ambito delle professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso la
domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le figure più difficili da reperire insieme ai
progettisti in ambito Ict. Sempre nel 2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e quelli
civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto posto per livello difficoltà di reperimento
incontrato dalle imprese. Anche gli ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre
90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli
per i quali si registrano i più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il livello di difficoltà di
reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello per gli ingegneri elettronici e dell´informazione e pari al 54%
e quello per gli ingegneri civili è pari al 55%. Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati
magistrali provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell´area tecnica si intensifica però verso aree
dell´ingegneria di più recente affermazione se messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell
´Ingegneria civile. E´ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di ingegneri che operano nell´ambito
delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non
riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che un cambio è in atto chiaramente: il Centro
studi Cni ha rilevato come per la prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior numero di
laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500 nuovi laureati magistrali), il secondo posto è
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occupato dai laureati in ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da ingegneria biomedica.
Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024 con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di
laureati disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono numericamente sufficienti per fare
fronte alla domanda del sistema produttivo. Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a
reclutare ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore delle costruzioni. Nel 50% dei
casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di
ingegneri. Dopo la crisi da Covid‐19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia quello relativo agli edifici residenziali che
quello concernente le opere pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive non solo sulle
organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore dell´ingegneria, ma anche sugli studi professionali più
tradizionali, generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora oggi difficile da soddisfare.
Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha registrato un salto in avanti notevole, restano forti
sperequazioni per esempio tra le diverse classi d´età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età compresa fra 31 e 35
anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d´età tra
51 e 55 anni. Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera professione ed il sistema
ordinistico siano sempre meno attrattivi per i giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente. Uno degli aspetti
che maggiormente caratterizzano oggi la figura dell´ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il
proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza
degli edifici, sicurezza contro eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e immateriali
attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni, sicurezza e affidabilità dei processi produttivi.
Attualmente l´ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui sono state sviluppate negli anni metodiche
di prevenzione e di intervento sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la prevenzione e la
mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico; la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la
prevenzione dei molteplici rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose. Più volte, negli ultimi 15
anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a
rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la
prevenzione dei rischi, nella consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi per la collettività
minori di quelli di ricostruzione.
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Professioni: Cni, 16,7 mld euro fatturato
ingegneri e architetti in 2024, in 2025 previsto
+0,9%

 Redazione AdnKronos    13 Ottobre 2025| 

(Adnkronos) - Nel 2024 il fatturato generato da ingegneri e architetti liberi

professionisti si sia mantenuto a livelli elevati, simili a quelli del 2023, pari a

16,7 miliardi di euro. Per il 2025, nonostante il forte clima di incertezza, si

prevede un leggero incremento del fatturato (+0.9%), grazie alla forza

trainante degli investimenti. E’ quanto si legge nel Report elaborato e curato

dal Centro studi Cni diffuso in occasione del 69° Congresso nazionale degli

ordini degli ingegneri d’Italia in corso ad Ancona.

Il fatturato del comparto Servizi di ingegneria e architettura (Sia) allargato

(ingegneri, architetti, società di ingegneria, geometri, geologi e periti

industriali) ammonta a 21,9 miliardi di euro, registrando pertanto un

incremento poco più che doppio rispetto al 2020. Tutto questo è corrisposto

ad un incremento del contributo dato dalle attività di ingegneria svolte dai

liberi professionisti alla formazione del Pil.

Nel 2020 l’incidenza del fatturato generato dagli ingegneri e architetti

operanti nella libera professione sul valore aggiunto del macro comparto dei

servizi (1.114 miliardi di euro) era pari allo 0,8%. Nel 2024 tale incidenza è

passata all’1,2%, confermando un incremento del peso strategico di tali

attività nel quadro economico nazionale.

Permane - evidenzia il report- una differenza abbastanza sostanziale sia nel

valore del fatturato che del reddito medio tra ingegneri e architetti iscritti ad

Inarcassa, quindi tra professionisti che esercitano in via esclusiva la libera

professione (sono esclusi da questi dati i professionisti con gestione separata

Inps e le società di ingegneria). Nel 2023 il volume d’affari degli ingegneri

iscritti ad Inarcassa è stato pari a 6,2 miliardi di euro superiore agli architetti,

che hanno realizzato un volume d’affari di 5,1 miliardi.

Dal 2023 il reddito medio degli ingegneri ha superato la soglia dei 60.000

euro annui, raggiungendo per la precisione i 62.529 euro. Si tratta di un

traguardo importante, tenendo conto che fino al 2020 il reddito medio

annuo per un ingegnere libero professionista si attestava sotto i 35.000 euro.

Per il 2024 si stima un leggero ridimensionamento di tale valore che
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potrebbe poi mantenersi anche per il 2025. Sebbene i Superbonus 110%

siano stati dismessi, forte è l’impressione che per molti professionisti la

domanda di servizi di ingegneria si mantenga ancora su livelli elevati in

ambiti come ad esempio la progettazione di edifici non residenziali,

interventi di ristrutturazione edilizia e di messa in sicurezza di strutture,

ingegneria della sicurezza antincendio, progettazione di opere pubbliche.

Nell’ultima parte dell’anno 2025 risultano introvabili quasi 7000 ingegneri su

un fabbisogno di 12.000 ingegneri espresso dal sistema produttivo. Questo

dato rappresenta un elemento fisso di ogni rilevazione periodica sui

fabbisogni di figure professionali ed ha assunto dimensioni preoccupanti

subito dopo la fase pandemica. A gennaio 2025 risultavano di difficile

reperimento più di 9.000 laureati in ingegneria, su un fabbisogno di oltre

16.000 ingegneri.

Nella parte alta della classifica delle figure professionali maggiormente

richieste oggi in Italia, figurano sempre i laureati in ingegneria. Secondo le

rilevazioni del Sistema Informativo Excelsior, nel 2024, ad esempio, vi è stata

una richiesta di oltre 24.000 laureati in ingegneria industriale e gestionale, di

oltre 14.000 ingegneri civili e di oltre 13.000 ingegneri meccanici. Se si

sommano le tre specializzazioni, gli ingegneri sono, nell’ambito delle

professioni a più elevata specializzazione, quelli di cui il mercato ha espresso

la domanda più elevata. Parallelamente però gli ingegneri risultano essere le

figure più difficili da reperire insieme ai progettisti in ambito Ict. Sempre nel

2024 gli ingegneri industriali e gestionali, quelli energetici e meccanici e

quelli civili hanno occupato rispettivamente il secondo, il terzo ed il quarto

posto per livello difficoltà di reperimento incontrato dalle imprese. Anche gli

ultimi dati, relativi a settembre 2025 confermano questa difficoltà. Degli oltre

90.000 laureati nelle varie discipline per i quali il mercato esprime

attualmente una domanda, gli ingegneri sono quelli per i quali si registrano i

più elevati livelli di difficoltà di reperimento. In particolare attualmente il

livello di difficoltà di reperimento di ingegneri industriali è pari al 62%, quello

per gli ingegneri elettronici e dell’informazione e pari al 54% e quello per gli

ingegneri civili è pari al 55%.

Il sistema universitario immette nel mercato oltre 25.000 laureati magistrali

provenienti dai corsi di ingegneria. La domanda di specialisti nell’area tecnica

si intensifica però verso aree dell’ingegneria di più recente affermazione se

messe a confronto con il filone più tradizionale e consolidato dell’Ingegneria

civile. E’ cresciuta repentinamente negli ultimi 4 o 5 anni la domanda di

ingegneri che operano nell’ambito delle Ict e nel ramo gestionale e sebbene

il numero di iscritti in tali classi di laurea sia in aumento questo trend non

riesce a compensare la domanda espressa dal mercato. Va detto, però, che

un cambio è in atto chiaramente: il Centro studi Cni ha rilevato come per la

prima volta nel 2024 fra tutte le classi di ingegneria in Italia, il maggior

numero di laureati e laureate provenga da ingegneria gestionale (oltre 4.500

nuovi laureati magistrali), il secondo posto è occupato dai laureati in

ingegneria meccanica, il terzo da ingegneria informatica ed il quarto da

ingegneria biomedica. Ingegneria civile si posiziona al sesto posto nel 2024
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con poco meno di 1.600 laureati magistrali. Però il numero di laureati

disponibili nelle aree di specializzazione maggiormente richieste non sono

numericamente sufficienti per fare fronte alla domanda del sistema

produttivo.

Attualmente molte imprese e studi professionali hanno difficoltà a reclutare

ingegneri operanti in ambito civile, più direttamente connessi con il settore

delle costruzioni. Nel 50% dei casi la ricerca va a vuoto. Il dato sorprende in

quanto per il settore civile vi è stata sempre una certa disponibilità di

ingegneri. Dopo la crisi da Covid-19 tuttavia il settore delle costruzioni, sia

quello relativo agli edifici residenziali che quello concernente le opere

pubbliche, ha registrato una evidente fase espansiva, con ricadute positive

non solo sulle organizzazioni di grandi dimensioni operanti nel settore

dell’ingegneria, ma anche sugli studi professionali più tradizionali,

generando un incremento forte della domanda di figure professionali ancora

oggi difficile da soddisfare.

Se è vero che negli ultimi 4 anni il reddito medio degli ingegneri ha

registrato un salto in avanti notevole, restano forti sperequazioni per

esempio tra le diverse classi d’età. Un ingegnere iscritto ad Inarcassa con età

compresa fra 31 e 35 anni registra un reddito medio annuo di 36.000 euro a

fronte degli 80.000 euro di chi si colloca nella fascia d’età tra 51 e 55 anni.

Questo aspetto ne richiama poi un secondo, ovvero il fatto che la libera

professione ed il sistema ordinistico siano sempre meno attrattivi per i

giovani che, infatti, optano per il lavoro dipendente.

Uno degli aspetti che maggiormente caratterizzano oggi la figura

dell’ingegnere è quello di contribuire con le proprie competenze ed il

proprio operato a creare un contesto sicuro, nel quale operano soggetti

diversi: sicurezza nei luoghi di lavoro, sicurezza degli edifici, sicurezza contro

eventi naturali avversi, sicurezza e affidabilità delle infrastrutture materiali e

immateriali attraverso le quali transitano persone, merci, dati e informazioni,

sicurezza e affidabilità dei processi produttivi.

Attualmente l’ingegneria della sicurezza si esplicita in 4 grandi ambiti in cui

sono state sviluppate negli anni metodiche di prevenzione e di intervento

sempre più precise e sofisticate: la prevenzione in chiave antisismica; la

prevenzione e la mitigazione del rischio derivante da dissesto idrogeologico;

la prevenzione dai rischi sui luoghi di lavoro; la prevenzione dei molteplici

rischi derivanti da incendio e dalla gestione di sostanze pericolose.

Più volte, negli ultimi 15 anni, il Consiglio nazionale degli ingegneri ha

avanzato alle Istituzioni competenti una serie di proposte finalizzate a

rendere più efficaci le politiche pubbliche per gli interventi riparativi a

seguito di eventi catastrofali e soprattutto per la prevenzione dei rischi, nella

consapevolezza che intervenire con opere di prevenzione generi costi per la

collettività minori di quelli di ricostruzione.
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Professioni, Perrini (Cni): "Bene ddl Delega ma a dicembre mobilitazione per
agevolare iter"

delle Professioni regolamentate". A dirlo Angelo
Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale
ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli
ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad
Ancona, ricordando che "al fine di agevolarne l´iter e
dare un contributo efficace alla definizione dello
strumento normativo stiamo organizzando una giornata
di mobilitazione generale, indicativamente per i primi
giorni di dicembre da tenersi a Roma, finalizzata ad approfondire i vari punti della legge delega ed a raccogliere i
contributi degli organismi territoriali". "La riforma ‐ afferma ‐ interessa circa 1,6 milioni di professionisti, incidendo
direttamente sulla disciplina dell´accesso, sull´organizzazione ordinistica, sulle tutele e sul riconoscimento del valore
sociale ed economico delle professioni. Assoluta novità e conferma della tesi portata avanti dal Consiglio nazionale è il
contenuto della lettera f dell´articolo 2 dello schema di disegno di legge che ´attribuisce l´uso del titolo professionale
solo a chi è iscritto nel relativo albo´". "Particolarmente rilevante ‐ avverte ‐ è l´attenzione posta al riordino delle
competenze e delle attività riservate o attribuite, tema che da molti anni attendeva una revisione organica. Lo schema
introduce il principio secondo cui le competenze devono essere coerenti con i percorsi formativi di accesso e
coordinate tra le professioni che svolgono attività similari, stabilendo chiaramente che tutto ciò che non è
espressamente riservato rimane libero. Per gli ingegneri questo rappresenta un´occasione storica per consolidare e
chiarire in maniera definitiva i confini delle competenze, anche alla luce della complessità dei tre settori professionali
(civile e ambientale, industriale, informazione), che costituiscono un patrimonio unico di conoscenze e responsabilità".
"Sul piano dell´accesso alla professione ‐ afferma ‐ il disegno di legge conferma il principio costituzionale dell´esame di
Stato, ma recepisce le novità introdotte dalla legge numero 163/2021 in materia di lauree abilitanti. E´ un passo
fondamentale che, se portato a compimento, consentirà di superare l´attuale meccanismo dell´esame di abilitazione,
ormai ridondante rispetto ai percorsi universitari, restituendo ai giovani Ingegneri la possibilità di un ingresso più
rapido, coerente ed efficace nel mercato del lavoro". "Grande rilievo ‐ sostiene ‐ assume anche la riforma della
formazione continua, che viene ridefinita con criteri uniformi e rafforzata con nuove prescrizioni, come l´introduzione
di ore obbligatorie dedicate alle competenze digitali e all´intelligenza artificiale. Si tratta di una novità di portata
notevole, che valorizza il percorso già intrapreso dagli ingegneri con il regolamento del 2013 e con il nuovo Testo
Unico 2025, ma che apre al tempo stesso la prospettiva di un aggiornamento costante e realmente adeguato alle
trasformazioni tecnologiche e sociali in atto". "Sul fronte delle specializzazioni ‐ precisa il presidente Perrini ‐ lo
schema demanda ai consigli nazionali la definizione e l´organizzazione dei percorsi, anche in convenzione con le
università. Per la nostra categoria sarà essenziale integrare questa previsione con l´esperienza consolidata della
certificazione volontaria delle competenze UNI 17024, realizzata da anni per il tramite dell´Agenzia Certing, così da
garantire un modello flessibile e riconosciuto. Altro punto di grande importanza è l´affermazione del principio dell
´equo compenso, accompagnato dall´introduzione di parametri ministeriali definiti su proposta dei Consigli Nazionali.
Si supera così definitivamente la stagione delle liberalizzazioni che hanno indebolito la dignità delle prestazioni
professionali, riaffermando il valore del lavoro intellettuale e tecnico come garanzia di qualità e sicurezza per la
collettività". Sul versante della natura giuridica degli Ordini professionali, "l´esplicita qualificazione ‐ sulla scia di
precedenti leggi professionali (avvocati) ‐ di ordini e consigli nazionali quali enti pubblici non economici di natura
associativa, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria, rappresenta un passo avanti verso una maggiore chiarezza
istituzionale. Contribuirà, inoltre, a ribadire la natura particolare e differenziata degli ordini professionali, all´interno
del complesso delle pubbliche amministrazioni, rispetto alle perduranti richieste, provenienti da articolazioni della
Ragioneria Generale dello Stato, di svolgere adempimenti e prestare osservanza a rilevazioni di carattere contabile e
gestionale, incompatibili con la natura, le dimensioni e le risorse umane e strumentali a disposizione degli ordini e
collegi professionali". "Il Consiglio nazionale ‐ ricorda ‐ da anni, si batte per il riconoscimento del carattere
differenziato dell´ordine professionale, non assimilabile a un Ministero, una Regione o a un Comune, in quanto non
gravante sul bilancio dello Stato e autonomo sul piano finanziario. Di contro, la previsione di una vigilanza
differenziata tra i vari ministeri richiede grande attenzione: ribadiamo con forza la necessità che per gli Ingegneri la
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vigilanza resti al Ministero della Giustizia, sia per le peculiarità della professione, sia per il ruolo giurisdizionale che il
Consiglio nazionale continua a esercitare". "La riforma ‐ continua il presidente Perrini ‐ incide anche sulla nomina e
gestione dei consigli di disciplina, introducendo innovazioni che da tempo sollecitavamo: dalla nomina dei
componenti direttamente da parte degli ordini territoriali, alla possibilità di accorpamento territoriale, fino all´uso
delle tecnologie digitali per accelerare i procedimenti e alla formazione obbligatoria dei consiglieri facenti parte dei
consigli di disciplina. Tutto ciò rafforza la funzione disciplinare come strumento di garanzia per i cittadini e di tutela
della qualità professionale". "Degna di speciale menzione e di nostra soddisfazione ‐ continua ‐ è la previsione che
assegna ai consigli nazionali di ciascuna professione la competenza ad adottare e aggiornare il Codice deontologico
della categoria, realizzando così l´unificazione delle regole deontologiche su tutto il territorio nazionale, nella piena
osservanza dei principi di uguaglianza e di giustizia sostanziale tra tutti gli iscritti all´albo". "La revisione delle società
tra professionisti ‐ sostiene ‐ affronta finalmente il nodo del regime fiscale e previdenziale, stabilendo la coerenza con
il modello societario adottato. Vengono inoltre semplificate le regole di iscrizione, partecipazione e incompatibilità,
superando incertezze che hanno limitato lo sviluppo di uno strumento potenzialmente straordinario per l
´ammodernamento del modello organizzativo delle professioni". "Apprezzabile ‐ spiega ‐ è l´introduzione di sistemi di
tutela per i professionisti in caso di malattia, maternità, ricoveri o gravi impedimenti, con riferimento specifico alle
scadenze fiscali, tributarie e previdenziali. Si tratta di una misura che riconosce finalmente la fragilità del lavoro
autonomo e che rafforza la rete di garanzie a protezione della continuità professionale. Non meno significativa è la
previsione degli sportelli per il lavoro autonomo, che possono rappresentare uno strumento concreto di incontro tra
domanda e offerta di competenze. In questo campo, l´esperienza del portale Working gestito dalla Fondazione Cni
costituisce un modello avanzato che potrebbe essere valorizzato a livello nazionale". "Da sempre il Consiglio nazionale
degli ingegneri è critico verso l´attuale strutturazione dell´esame di abilitazione, ritenendolo inefficace e richiedendo l
´introduzione del tirocinio formativo durante il percorso accademico con una prova pratica valutativa delle
competenze professionali acquisite a valle dello stesso che, se conclusa con esito positivo, contempli l´ottenimento
dell´abilitazione da parte del tirocinante". A dirlo Angelo Domenico Perrini, presidente del Cni (Consiglio nazionale
ingegneri), intervenendo al 69° Congresso nazionale degli ordini degli ingegneri d´Italia che si è aperto oggi ad Ancona.
"In tal senso ‐ afferma ‐ il Cni ha ritenuto assolutamente positiva l´istituzione della laurea magistrale abilitante,
chiedendone l´attuazione per la categoria ai sensi dell´art. 4 della legge n.163/2021. Lo svolgimento del tirocinio
durante il percorso accademico effettuato con il tutoraggio di professionisti e rappresentanti di strutture produttive
selezionate e garantite degli Ordini territoriali e la prova pratica finale valutativa delle competenze professionali, svolta
in sede di discussione della tesi di laurea, consentirebbero un più agevole approccio alla professione in qualsiasi
campo, con un bagaglio di conoscenze anche procedurali acquisite che ne agevolerebbero l´impatto. Potrà contribuire
al raggiungimento di tale obiettivo il recente protocollo di intesa stipulato dal Consiglio nazionale con Confindustria
finalizzato a favorire la formazione accademica e quella in corso di esercizio della professione". Perrini ribadisce,
inoltre, "l´impegno a perseguire l´obiettivo di una sezione unica dell´albo, con la proposta di un percorso di upgrade
per gli iscritti alla Sezione B, attiva sino ad esaurimento, sfruttando il principio introdotto nella più volte richiamata
legge delega, su nostra sollecitazione, di un meccanismo di equipollenza tra Cfp e Cfu, condiviso tra Consiglio
nazionale e mondo accademico. E´ comunque di tutta evidenza che la crisi di iscrizione agli albi potrà essere superata
solo quando il legislatore sarà consapevole della circostanza che la professione di ingegnere, per la rilevanza che ha ai
fini della tutela dei cittadini in tutti i campi in cui opera, potrà essere svolta solo e soltanto da soggetti che rispondono
al controllo del proprio ordine professionale, rendendone obbligatoria la iscrizione, in linea con i principi che
ispirarono la legge istitutiva degli albi". "L´aggiornamento professionale ‐ sottolinea ‐ è un dovere, come tale
perseguibile in caso di inadempienza, ma, per il professionista iscritto all´Ordine professionale, è anche un diritto da
rivendicare al proprio organismo di appartenenza. Compito del Consiglio nazionale è quindi quello di qualificare i
soggetti formatori e di provvedere direttamente, con il supporto della sua Fondazione, attraverso gli Ordini e provider
autorizzati, a creare le condizioni per cui tutti gli iscritti abbiano la possibilità di aggiornare ed attualizzare le proprie
conoscenze nel campo in cui operano". "Nel corso del 2024 e del 2025 ‐ ricorda ‐ si è investito maggiormente nell
´organizzazione di eventi formativi che hanno trattato argomenti destinati soprattutto agli Ingegneri del settore
ambientale, industriale e dell´informazione per i quali l´offerta di aggiornamento è più ridotta rispetto a quella
destinata ad ingegneri del settore civile‐edile. Si è inoltre dato avvio ad un ciclo di eventi formativi in lingua inglese per
i  qual i  s i  r iscontra un apprezzabi le  l ivel lo  di  partecipazione e di  interesse".  Author:  RedWebsite:
http://ilcentrotirreno.it/Email: Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È necessario abilitare JavaScript per
vederlo.
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Maltempo, Curcio: "Essenziale confronto tecnico con
ingegneri per prevenzione"

16 ottobre 2025 11:30 1 MINUTI DI LETTURA

Ancona, 15 ott. (Adnkronos/Labitalia) - “La prevenzione degli eventi idrogeologici è
una parte che nel nostro Paese deve trovare ancora un suo sviluppo pieno e
complessivo. Su questo il confronto tecnico, in particolare con l’Ordine di ingegneri,
ma anche con le professioni tecniche più in generale, diventa un elemento essenziale
perché le scelte di politiche sul territorio partono dalla conoscenza, dalla forza e dalle
fragilità che il territorio stesso esprime”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Fabrizio
Curcio, commissario di governo per la ricostruzione dell’Emilia Romagna, Toscana e
Marche per gli eventi alluvionali del 2023 e 2024, a margine del 69° Congresso
nazionale degli ordini degli ingegneri d’Italia, in corso ad Ancona. “Le valutazioni -
spiega - per la ricostruzione partono dunque da analisi tecniche che poi possono e
devono portare a scegliere politiche che impongono finanziamenti, scelte economiche
e finanziarie. Quindi il rapporto con gli ingegneri è sempre molto solido in tutte le fasi
emergenziali e post emergenziali”.
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Centro Italia del 2016 e del 2017 al congresso Cni
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A ncona, 15 ott. (Adnkronos/Labitalia) -

“In occasione del Congresso nazionale

degli ingegneri la struttura commissariale si

trova a casa, perché questa categoria

professionale è sempre stata protagonista di

un’evoluzione che, dopo le incertezze dei primi

anni, ha condotto la ricostruzione a registrare

finalmente un cambio di passo”. A dirlo

all’Adnkronos/Labitalia Guido Castelli,

commissario straordinario di governo alla

ricostruzione delle aree colpite dal terremoto

del Centro Italia del 2016 e del 2017, a margine

del 69° Congresso nazionale degli ordini degli

ingegneri d’Italia, in corso ad Ancona.

“La nostra - spiega - è una ricostruzione che

non si limita a riparare i danni ma che vuole

riprofilare il patrimonio pubblico, privato e gli

edifici di culto in maniera tale che sia più

sicuro, che sia meritevole dell’applicazione

delle più innovative indicazioni dell’ingegneria

(HTTPS://WWW.LA
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sismica e, più in generale, che sia anche utile a

migliorare qualitativamente e energeticamente

il nostro patrimonio”.

“Tutto questo - sottolinea il commissario

straordinario Curcio - vuol dire incrociare

l’ingegneria italiana che attraverso la

ricostruzione ha realizzato un vero e proprio

laboratorio di ingegneria pubblica innovativa.

Siamo qui al 69° Congresso nazionale proprio

per condividere gli esiti di questo lavoro fatto

insieme ma soprattutto per porci nuovi

obiettivi”.

“La ricostruzione post-sisma nell’Appennino

Centrale non è solo un intervento di

riparazione: è un progetto che integra

rigenerazione urbana, innovazione tecnologica,

governance multilivello, partecipazione

sociale”.

“Un modello - spiega - che parte dalle aree

interne per parlare a tutto il Paese. Un

laboratorio di rinascita, sostenibilità e futuro.

Dove la ricostruzione diventa prevenzione.

Dove le comunità non solo tornano ma si

reinventano per restare. Nel cuore dell’Italia c’è

un luogo che ha vissuto la ferita del sisma. Ma

da quella ferita è nata una visione. Qui non si

ricostruiscono solo edifici, si rigenerano

comunità. Qui si sperimenta, si innova, si

previene. E’ il Laboratorio Centro Italia. E’ il

Modello Appennino. Il cratere si rigenera. E

l’Italia guarda avanti”.
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Al 31 maggio 2025 le richieste di contributo per

la ricostruzione ammontano a 34.148, +10%

rispetto al 2024, per un importo complessivo di

oltre 15,8 miliardi di euro. Ad oggi per la

ricostruzione privata sono stati concessi 10,77

miliardi di euro, con liquidazioni per oltre 6

miliardi di euro che equivalgono, negli ultimi 3

anni, a oltre il 60%”. Questi i numeri del cratere

2016 che ha coinvolto 600mila abitanti, e che

vede 20mila cittadini fuori casa che

usufruiscono di una forma di assistenza

abitativa, resi noti da Guido Castelli.

“Sono stati conclusi 12.737 cantieri su 22.223

autorizzati - sottolinea - e attualmente sono

8.694 i cantieri in corso. Per la ricostruzione

pubblica sono stati stanziati oltre 4,6 miliardi di

euro per oltre 3.500 interventi”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SEGUI ANCHE DA QUESTO ARTICOLO:

ADNKRONOS (TAG/ADNKRONOS)  , ECONOMIA (TAG/ECONOMIA)

TROVA NEWS INTORNO A TE

Sostenibilità, Vitali (R
del Dono): "Con Nest

bando su empowerme
femminile"

(https://www.lagazzett
vitali-rete-del-dono-c

nestle-bando-su-
empowerment-al-
femminile.html)

F O T O

Bari, smantellati due
«laboratori domestici»
droga al Libertà e a Ceg
del Campo: 4 arresti
(https://www.lagazzett
smantellati-due-
laboratori-domestici-d
droga-al-liberta-e-a-ce
del-campo-4-arresti.ht

V I D E O

agazzettadelmezzogiorno.it/)

La tua privacy è la nostra priorità

Questo sito web utilizza cookie: a) necessari (tecnici) per l'uso del sito e dei servizi annessi; b) facoltativi (analitici e di profilazione,
anche di terze parti, per mostrarti annunci personalizzati in base alle tue abitudini di navigazione) previo consenso.
Il loro utilizzo è regolato dalla relativa cookie policy, leggi cliccando qui (https://www.iubenda.com/privacy-
policy/54338352/cookie-policy).
 - Privacy Policy semplificata: clicca qui per leggerla (https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352). 
 - Privacy Policy completa: clicca qui per leggerla (https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal). 
Per il consenso ai cookies facoltativi puoi accettarli tutti cliccando sul bottone Accetta tutti qui di seguito. Cliccando su Gestisci
opzioni è possibile accedere al pannello di controllo e rifiutare tutti i cookie (anche di profilazione); Se rifiuti tutto, userai solo i

 

Continua senza accettare

18/10/25, 16:07 Terremoto, Castelli: "Cambio passo ricostruzione grazie a opera ingegneri" - La Gazzetta del Mezzogiorno

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1843045/terremoto-castelli-cambio-passo-ricostruzione-grazie-a-opera-ingegneri.html 4/8

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/tag/adnkronos
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/tag/economia
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/sezioni/346/foto
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/gallery/bari/1844739/bari-smantellati-due-laboratori-domestici-di-droga-al-liberta-e-a-ceglie-del-campo-4-arresti.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/sezioni/345/video
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal



inserisci la città

POSIZIONE

(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/clickhere.jsp?
id=1362&mode=adv&l=https%3A%2F%2Fwww.lagazzettadelmezzogiorno.it%2Fsezioni%2F506%2Ftip

abbonamenti)

ALTRE NEWS ECONOMIA
(SEZIONI/120/ECONOMIA)

Il governo pronto a
vendere l’ex
Popolare di Bari.
Giorgetti: «È
risanata, fa utili»
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-
governo-pronto-a-
vendere-lex-
popolare-di-bari-
giorgetti-e-
risanata-fa-
utili.html)

Sostenibilità,
Norreri (Nestlé):
"Con 'Connessioni
al femminile'
spazio a progetti di
valore"
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-
ora/1844266/sostenibilita-
norreri-nestle-
con-connessioni-
al-femminile-
spazio-a-progetti-
di-valore.html)

Sostenibilità, Vitali
(Rete del Dono):
"Con Nestlé bando
su empowerment
al femminile"
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/e
vitali-rete-del-
dono-con-nestle-
bando-su-
empowerment-al-
femminile.html)

L' Estetista Cinica sbar
Bari e inaugura in via
Sparano lo store del su
beauty brand
(https://www.lagazzett
estetista-cinica-sbarca
bari-e-inaugura-in-via
sparano-lo-store-del-s
beauty-brand.html)

SABATO 18 OTTOBRE
(HTTPS://EDICOLA.LAGAZZETTA

cerca tutti i contenuti

DIGITAL EDITIO

RAGGIO DISTANZA

10 km

RECUPERA LA TUA POSIZIONE

agazzettadelmezzogiorno.it/)

La tua privacy è la nostra priorità

Questo sito web utilizza cookie: a) necessari (tecnici) per l'uso del sito e dei servizi annessi; b) facoltativi (analitici e di profilazione,
anche di terze parti, per mostrarti annunci personalizzati in base alle tue abitudini di navigazione) previo consenso.
Il loro utilizzo è regolato dalla relativa cookie policy, leggi cliccando qui (https://www.iubenda.com/privacy-
policy/54338352/cookie-policy).
 - Privacy Policy semplificata: clicca qui per leggerla (https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352). 
 - Privacy Policy completa: clicca qui per leggerla (https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal). 
Per il consenso ai cookies facoltativi puoi accettarli tutti cliccando sul bottone Accetta tutti qui di seguito. Cliccando su Gestisci
opzioni è possibile accedere al pannello di controllo e rifiutare tutti i cookie (anche di profilazione); Se rifiuti tutto, userai solo i

 

Continua senza accettare

18/10/25, 16:07 Terremoto, Castelli: "Cambio passo ricostruzione grazie a opera ingegneri" - La Gazzetta del Mezzogiorno

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1843045/terremoto-castelli-cambio-passo-ricostruzione-grazie-a-opera-ingegneri.html 5/8

https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/clickhere.jsp?id=1362&mode=adv&l=https%3A%2F%2Fwww.lagazzettadelmezzogiorno.it%2Fsezioni%2F506%2Ftipologia-abbonamenti
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/clickhere.jsp?id=1362&mode=adv&l=https%3A%2F%2Fwww.lagazzettadelmezzogiorno.it%2Fsezioni%2F506%2Ftipologia-abbonamenti
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/clickhere.jsp?id=1362&mode=adv&l=https%3A%2F%2Fwww.lagazzettadelmezzogiorno.it%2Fsezioni%2F506%2Ftipologia-abbonamenti
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/clickhere.jsp?id=1362&mode=adv&l=https%3A%2F%2Fwww.lagazzettadelmezzogiorno.it%2Fsezioni%2F506%2Ftipologia-abbonamenti
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/clickhere.jsp?id=1362&mode=adv&l=https%3A%2F%2Fwww.lagazzettadelmezzogiorno.it%2Fsezioni%2F506%2Ftipologia-abbonamenti
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/sezioni/120/Economia
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/sezioni/120/Economia
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-governo-pronto-a-vendere-lex-popolare-di-bari-giorgetti-e-risanata-fa-utili.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/ultima-ora/1844266/sostenibilita-norreri-nestle-con-connessioni-al-femminile-spazio-a-progetti-di-valore.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844273/sostenibilita-vitali-rete-del-dono-con-nestle-bando-su-empowerment-al-femminile.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/video/1844890/l-estetista-cinica-sbarca-a-bari-e-inaugura-in-via-sparano-lo-store-del-suo-beauty-brand.html
https://edicola.lagazzettadelmezzogiorno.it/gazzettadelmezzogiorno/
https://edicola.lagazzettadelmezzogiorno.it/gazzettadelmezzogiorno/
https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/cookie-policy
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal
https://www.iubenda.com/privacy-policy/54338352/legal


Sostenibilità,
Buratta (Pepita):
"Con Casa Bice
scambio di
competenze e
qualità tra donne"
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844272/sostenibilita-
buratta-pepita-
con-casa-bice-
scambio-di-
competenze-e-
qualita-tra-
donne.html)

Università più
imprenditoriale,
premiata la Lum
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844161/univ
piu-
imprenditoriale-
premiata-la-
lum.html)

Lavoro: Nhrg,
grazia o gabbia?
Ripensarlo prima
che sia troppo
tardi
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/e
nhrg-grazia-o-
gabbia-ripensarlo-
prima-che-sia-
troppo-tardi.html)

Imprese, Fine
consolida
presenza in
Europa con
ingresso Intecno
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/economia/1844040/imprese-
fine-consolida-
presenza-in-
europa-con-
ingresso-
intecno.html)

Infortuni, Fiori
(Inail): "In Italia in
ultimo anno -2%
morti su lavoro,
ma +35% in itinere"
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/breaking-
news/1843840/infortuni-
fiori-inail-in-italia-
in-ultimo-anno-2-
morti-su-lavoro-
ma-+35-in-
itinere.html)

Durigon: "Salario
minimo per legge a
9 euro è
imposizione al
basso, la svilisce
contrattazione"
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/u
ora/1843837/durigon-
salario-minimo-
per-legge-a-9-
euro-e-
imposizione-al-
basso-la-svilisce-
contrattazione.html)
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I PIÙ LETTI (sezioni/538/i-piu-letti)

1

Putignano,
scontro a fuoco
tra polizia e ladri
di appartamenti:
due persone
fermate, altre due
in fuga VIDEO
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/video/bari/1844878/putignano-
scontro-a-fuoco-
tra-polizia-e-
malviventi-due-
persone-fermati-
altri-due-in-
fuga.html)

2

Tragico incidente
sull’A1: muore
una donna di
Gioia del Colle
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844376/tragico-
incidente-sulla1-
muore-una-
donna-di-gioia-
del-colle.html)

3

Vercelli, anziana
pugliese muore
sola in casa: il
cadavere
scoperto dopo
quasi un anno
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/italia/1844254/verce
anziana-pugliese-
muore-sola-in-
casa-il-cadavere-
scoperto-dopo-
quasi-un-
anno.html)

4

Le spese per le
«nozze che non
furono» della
sposa infelice:
nessuno vuole
restituirle i soldi
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/new
sposa-infelice-
nei-guai-ora-e-
indagata-per-
stalking.html)

5

Bari, sgomberata
una palazzina a
Japigia: si indaga
su una colonna
esterna VIDEO
(https://www.lagazzettadel
sgomberata-una-
palazzina-a-
japigia-si-indaga-
su-una-colonna-
esterna.html)

6

«Voti truccati a
Triggiano», le
nuove accuse a
Cataldo: «Era al
seggio con un
pregiudicato».
Lui: ricostruzione
infamante
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844377/bari-
le-nuove-accuse-

7

Il sindaco
Leccese scrive a
Salvini per il
nodo ferroviario
Bari Nord:
«Progetto già
pronto, attende
rifinanziamento»
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844297/il-
sindaco-leccese-

8

Il governo pronto
a vendere l’ex
Popolare di Bari.
Giorgetti: «È
risanata, fa utili»
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/bari/1844372/il-
governo-pronto-
a-vendere-lex-
popolare-di-bari-

9

Regionali, il
centrosinistra
scioglie il nodo
Brindisi:
Matarrelli nel Pd,
Amati in una
civica
(https://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/new
il-centrosinistra-
scioglie-il-nodo-

10

Bari, è morto
l'avvocato
Michele Colaleo:
il noto penalista
aveva 84 anni
(https://www.lagazzettadel
e-morto-l-
avvocato-
michele-colaleo-agazzettadelmezzogiorno.it/)
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18/10/25, 16:07 Terremoto, Castelli: "Cambio passo ricostruzione grazie a opera ingegneri" - La Gazzetta del Mezzogiorno
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